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CONSORZIO DI BONIFICA 1 - TRAPANI - Ammodernamento delle reti irrigue consortili – Comprensorio Rubino

MANUALE D’USO

Progetto esecutivo – Piano di Manutenzione



Manuale d'Uso

Comune di: Trapani

Provincia di: Trapani

Oggetto: Manutenzione straordinaria ed ammodernamento della rete irrigua esistente ricadente
nel comprensorio irriguo sotteso al bacini "Rubino" finalizzata al risparmio idrico.
Sostituzione di parte della rete primaria, secondaria e realizzazione dell'automazione
della rete

Elenco dei Corpi d'Opera:

° 01 DISTRIBUZIONE ZONE IRRIGUE

° 02 SISTEMA DI TELECONTROLLO
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Manuale d'Uso

Ai fini della manutenzione delle opere in progetto, vengono elencate di seguito le tipologie di opere utilizzate;

1) Sostituzione di condotta ammalorata DN 1000. Si ritenuto di intervenire prevedendo la posa di una nuova condotta in PEAD DN 
1000 in sostituzione delle preesistenti per una lunghezza complessiva di m 1944. Si sono previste le seguenti opere di linea: 
pozzetti di scarico e sfiato (n. 4),  blocchi di ancoraggio (n.4), un pozzetto di diramazione a servizio di un comizio e la protezione 
della condotta in corrispondenza ai piccoli fossi  (n. 3). I manufatti in c.a. saranno di tipo prefabbricato.

2) Sostituzione di condotta ammalorata DN 600. La parte interessata si snoda dal pozzetto di diramazione ubicato in 
corrispondenza dello svincolo sulla strada provinciale n. 8 e il manufatto di attraversamento del t. Bordino. Si è optato per l'adozione 
di una condotta in PEAD DN 630 per una lunghezza complessiva di  m 408 in sostituzione dell'esistente C.A.P. DN 600. Si sono 
previste le seguenti opere di linea: pozzetti di scarico e sfiato (n. 2). I manufatti in c.a. saranno di tipo prefabbricato.

3) Pozzetti di ingresso alle vasche di carico V1, V2, V3 e V4. Si tratta di 4 pozzetti gettati in opera delle dimensioni interne di 
4.00x2.80 m interni contenenti al loro interno una serie di apparecchiature.
Per le vasche V1 e V2: n. 1 valvola idraulica DN 600, n. 2  valvole di intercettazione (a monte e valle dell'idrovalvola) DN 600 e n. 1 
by-pass con relativa valvola di intercettazione DN 150;
per le vasche V3 e V4: n. 1 valvola idraulica DN 300, n. 2  valvole di intercettazione (a monte e valle dell'idrovalvola) DN 300 e n. 1 
by-pass con relativa valvola di intercettazione DN 100;

4) Apperecchiature di sfiato. Si è ritenuto di sostituire gli apparecchi di sfiatoi, ormai obsoleti e malfunzionanti, con nuovi apparecchi 
più performanti, su tutte le condotte principali che afferiscono alle quattro vasche di carico.

5) Gruppi di consegna comiziali. Saranno realizzati all'aperto, entro un recinto di protezione a pannelli dì rete metallica poggiante su 
una soletta in calcestruzzo. I manufatti di consegna attualmente esistenti sono installati in appositi pozzetti interrati; si prevede che 
tali strutture siano parzialmente demolite in modo da consentire il collegamento fra le condotte in ingresso e uscita esistenti e le 
nuove apparecchiature previste, collocate nel nuovo manufatto che sorgerà nella medesima posizione, al di sopra dell'attuale 
pozzetto, ma fuori terra.
Schematicamente, le cabine di consegna comiziali sono munite dei seguenti organi:saracinesca manuale di intercettazione, 
apparecchiature di sfiato (a monte e valle), contatore volumetrico con emettitore di impulsi, trasduttore di pressione, valvola idraulica
con trasmissione di segnale di stato e scheda elettronica di campo e apparato di rice/trasmissione dati

5) Sostituzione degli idranti esistenti nei comizi 43 ÷ 47 e 53 ÷ 59 con nuovi idranti elettronici.

Unità Tecnologiche:

° 01.01 Impianto acquedotto

° 01.02 Recinzioni e cancelli

° 01.03 Opere di fondazioni superficiali

° 01.04 Strutture in elevazione in c.a.

DISTRIBUZIONE ZONE IRRIGUE

Corpo d'Opera: 01
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Unità Tecnologica: 01.01

Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i bisogni vari
quali pubblici, privati, industriali, ecc.. La captazione dell'acqua varia a seconda della sorgente dell'acqua (sotterranea di sorgente o
di falda, acque superficiali) ed il trasporto avviene, generalmente, con condotte in pressione alle quali sono allacciate le varie utenze.
A seconda del tipo di utenza gli acquedotti si distinguono in civili, industriali, rurali e possono essere dotati di componenti che
consentono la potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi (impianti di potabilizzazione, dissalatori, impianti di sollevamento).

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.01.01 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)

° 01.01.02 Giunti a flangia

° 01.01.03 Giunti di dilatazione

° 01.01.04 Misuratori di portata

° 01.01.05 Pozzetti

° 01.01.06 Sfiati

° 01.01.07 Tubazioni in acciaio zincato

° 01.01.08 Valvole a farfalla

° 01.01.09 Idrovalvole

° 01.01.10 Valvole a saracinesca (saracinesche)

° 01.01.11 Contatori

° 01.01.12 Idranti a colonna soprasuolo

Impianto acquedotto
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Tubi in polietilene alta densità (PEAD)

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Alterazioni cromatiche

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.01.01.A02 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.01.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.01.A04 Errori di pendenza

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere caratteristiche tecniche
rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre all'interno delle tubazioni oggetti che
possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di
tubazione utilizzata.

I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I
materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.
Si possono individuare nei disegni: B2, B3, B4, B5, B6, B7, B8, B9, B10 e B16.

Impianto acquedotto
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Elemento Manutenibile: 01.01.02

Giunti a flangia

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Difetti della ghiera

Difetti di tenuta della ghiera di serraggio.

01.01.02.A02 Difetti di serraggio

Difetti di serraggio dei dadi e bulloni.

01.01.02.A03 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle guarnizioni dei giunti con conseguente perdite di fluido.

Serrare ben stretti i dadi e i bulloni per evitare distacchi dei tubi. Verificare periodicamente la tenuta dei bulloni, delle guarnizioni e
della ghiera di serraggio.

Rendono possibile e agevole l'unione di due tronchi di tubazione di materiale differente e di diverso diametro e spessore; sono
formati da un corpo di ghisa o di acciaio, da due ghiere di serraggio dotate di fori per l'inserimento dei bulloni di serraggio e da due
guarnizioni in gomma per la tenuta.
Si possono individuare nei disegni: B7, B10, B11, B12, B13, B14, B16 e B17.

Impianto acquedotto
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Elemento Manutenibile: 01.01.03

Giunti di dilatazione

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Abrasioni, bolle, rigonfiamenti

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati di tenuta per vetustà degli elementi o per evento
esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.).

01.01.03.A02 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi.

01.01.03.A03 Degrado chimico - fisico

Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta.

01.01.03.A04 Deposito superficiale

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.01.03.A05 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta dei giunti con conseguente perdite di fluido.

01.01.03.A06 Efflorescenze

Formazioni cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.

01.01.03.A07 Fessurazioni, microfessurazioni

Incrinature localizzate che provocano perdite di fluido.

Gli elementi di tenuta devono essere immagazzinati seguendo le seguenti prescrizioni:
- la temperatura dei locali dove sono stoccati i giunti deve essere minore di 25 °C e preferibilmente minore di 15 °C;
- gli elementi di tenuta devono essere protetti dalla luce solare intensa e dalla luce artificiale con un forte contenuto di raggi
ultra-violetti;
- gli elementi di tenuta non devono essere immagazzinati in un ambiente che contenga apparecchiature in grado di generare ozono
(quali lampade a vapore di mercurio), materiale elettrico ad alta tensione o che possa provocare scintille elettriche o scariche
elettriche silenziose;
- gli elementi di tenuta devono essere immagazzinati in condizioni rilassate, senza tensione, compressione o altra deformazione;
- gli elementi di tenuta devono essere mantenuti in condizioni di pulizia.

Consentono gli allungamenti e gli accorciamenti delle tubazioni che si hanno a causa delle variazioni termiche; sono, quindi,
indispensabili nei tratti in cui le tubazioni corrono a cielo aperto. Un tipo particolare di giunto, detto "compensatore di dilatazione",
è formato da una serie di elementi elastici metallici increspati che possono essere sia compressi che tesi consentendo le dilatazioni
positive o negative delle tubazioni.
Si possono individuare nei disegni: B11, B12, B13 e B14.

Impianto acquedotto
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01.01.03.A08 Infragilimento e porosizzazione

Infragilimento della membrana che costituisce il giunto con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura.
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Elemento Manutenibile: 01.01.04

Misuratori di portata

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Difetti dei pennini

Difetti di funzionamento dei pennini.

01.01.04.A02 Difetti dispositivi di regolazione

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore.

01.01.04.A03 Difetti serrature

Difetti di funzionamento delle serrature dei pannelli di chiusura del misuratore.

01.01.04.A04 Mancanza fogli

Mancanza dei fogli su cui vengono riportati i diagrammi risultanti dalle misurazioni.

01.01.04.A05 Mancanza inchiostro

Mancanza di inchiostro nei pennini per cui non si possono effettuare le stampe dei valori rilevati.

01.01.04.A06 Rotture vetri

Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori.

Gli apparecchi misuratori di portata devono essere protetti dal contatto accidentale e dalla penetrazione di solidi. Le custodie dei
misuratori devono essere verniciate con vernici di tipo epossidico con essiccazione a forno. Il montaggio degli elementi del
misuratore all'interno della custodia deve avvenire in modo tale da consentire un facile accesso successivamente per consentire
operazioni di manutenzione. Verificare la presenza della targa che deve riportare tutte le indicazioni per il corretto funzionamento
del misuratore (nome del costruttore, anno di costruzione, pressione di esercizio, temperatura, ecc.).

Tra i misuratori di portata a pressione troviamo i venturimetri. I venturimetri unificati possono essere di due tipi, il classico e il
venturimetro-boccaglio: ambedue possono essere lunghi o corti, normali o troncati.
I venturimetri classici sono formati da un tratto troncoconico convergente che permette il passaggio dal diametro D della tubazione a
un diametro d, molto inferiore, che si mantiene per un breve tratto detto gola cui segue un tratto troncoconico divergente alla cui fine
il diametro torna al suo valore originario D.
Il venturimetro-boccaglio unificato è formato a monte da un boccaglio corto a piccolo rapporto di apertura, cui seguono un breve
tratto cilindrico e un tratto divergente con un angolo al centro massimo di 30°. In base alla differenza di lunghezza del tratto
divergente, i venturimetri e i venturimetri-boccagli si distinguono in lunghi e corti.
Si possono individuare nei disegni: B2, B3, B11, B12, B13, B14 e B16.

Impianto acquedotto
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Elemento Manutenibile: 01.01.05

Pozzetti

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Cavillature superficiali

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.01.05.A02 Deposito superficiale

Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.

01.01.05.A03 Difetti dei chiusini

Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc..

01.01.05.A04 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.01.05.A05 Efflorescenze

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.01.05.A06 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.

01.01.05.A07 Esposizione dei ferri di armatura

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura,dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione
degli agenti atmosferici.

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di
fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare l'integrità dei chiusini e la loro movimentazione.

Tutti gli elementi dell'acquedotto (sfiati, valvole riduttrici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti
lungo la rete di adduzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali devono essere installati all'interno di
appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono
dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne
del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi
necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione
delle apparecchiature.
Si possono individuare nei disegni: B2, B3, B4, B5, B6, B7, B8, B9, B10 e B17.

Impianto acquedotto
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01.01.05.A08 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.01.05.A09 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.
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Elemento Manutenibile: 01.01.06

Sfiati

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Difetti della cerniera

Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola.

01.01.06.A02 Difetti dei leverismi

Difetti di funzionamento dei dispositivi di leverismo del galleggiante.

01.01.06.A03 Difetti del galleggiante

Rotture o malfunzionamenti del galleggiante.

01.01.06.A04 Difetti delle molle

Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole.

01.01.06.A05 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta della valvola che consentono il passaggio di fluido o di impurità.

Gli sfiati devono essere collocati quando le tubazioni presentano un andamento orizzontale per evitare pericolosi accumuli di aria
all'interno delle stesse tubazioni. Gli sfiati delle tubazioni interrate devono essere opportunamente protetti o installati in appositi
pozzetti per evitare ostruzioni o infiltrazioni di materiali estranei all'interno delle tubazioni.

Per far si che l'aria venga spinta fuori il più rapidamente possibile, occorre evitare tratti di tubazione orizzontali e, quindi, in
presenza di terreni pianeggianti, il profilo longitudinale della tubazione viene fatto a denti di sega con tratti in salita nel senso del
moto con una pendenza minima dello 0,2%-0,3% e tratti in discesa con una pendenza del 2%-3%; nei vertici più alti del profilo si
collocano gli sfiati e in quelli più bassi gli scarichi, congegni che consentono lo svuotamento dei due tratti adiacenti di tubazione. È
opportuno sottolineare che l'efficacia di uno sfiato è tanto maggiore quanto più elevata è la pressione nei punti di installazione. Lo
sfiato, che serve ad espellere l'aria che si libera dall'acqua e che tende ad accumularsi nei punti più alti del profilo della tubazione,
può essere o libero o in pressione.
Gli sfiati liberi più semplici sono formati da un tubo verticale di piccolo diametro (tubo piezometrico), con l'estremità inferiore
collegata alla condotta in pressione e l'estremità superiore libera per far fuoriuscire l'aria. Lo sfiato a sifone è un altro tipo di sfiato
libero; è formato da tronchi verticali di tubo di piccolo diametro, lunghi 1,00-1,50 m e collegati tra loro alle estremità superiori e
inferiori da curve a 180°. Il primo tronco è collegato con la condotta in pressione e l'estremità dell'ultimo è a contatto con
l'atmosfera.
Gli sfiati in pressione sono formati da un galleggiante sferico racchiuso in una cassa metallica che, in base alla differente posizione
di equilibrio, apre o chiude una piccola luce di comunicazione con l'esterno. La cassa è collegata alla condotta in pressione da una
saracinesca di intercettazione per rendere agevole lo smontaggio dell'apparecchio in caso di necessità.
Si possono individuare nei disegni: B2, B3, B4, B5, B7, B8, B9, B10 e B16.

Impianto acquedotto

Pagina 12



Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 01.01.07

Tubazioni in acciaio zincato

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.07.A01 Corrosione

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato da cambio di colore e presenza di
ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.01.07.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.07.A03 Difetti alle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.01.07.A04 Difetti di coibentazione

Difetti dei rivestimenti di protezione che causano corrosione delle tubazioni, evidenziati da cambio di colore e presenza di ruggine in
prossimità delle stesse.

01.01.07.A05 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

Non sono ammesse tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità; con i tubi zincati non sono ammesse saldature. Bisogna
evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare fenomeni elettrolitici indesiderati. Le
tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato (in ghisa o in acciaio) devono essere opportunamente protette per
consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di catrame).

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla
successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.
Si possono individuare nei disegni: B2, B3, B4, B5, B6, B7, B8, B9, B10, B11, B12, B13, B14, B16 e B17.

Impianto acquedotto
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Elemento Manutenibile: 01.01.08

Valvole a farfalla

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.08.A01 Difetti del volantino

Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.).

01.01.08.A02 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.

Verificare le prescrizioni fornite dal produttore prima di installare le valvole. Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in
questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio.

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Le valvole a farfalla sono costituite da un
disco circolare (realizzato in ghisa o in acciaio) e di diametro uguale a quello della tubazione su cui viene installato. Il disco
circolare viene fatto ruotare su un asse in modo da poter parzializzare o ostruire completamente la sezione del tubo. Gli sforzi
richiesti per l'azionamento sono così modesti che le valvole possono essere azionate facilmente anche a mano.
Si possono individuare nei disegni: B2, B11, B12, B13 e B14.

Impianto acquedotto
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Elemento Manutenibile: 01.01.09

Idrovalvole

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.09.A01 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.

Verificare le prescrizioni fornite dal produttore prima di installare le valvole.

L’idrovalvola o valvola idraulica è una valvola ad attuazione idraulica cioè azionata ad energia idraulica che è fornita direttamente
dal fluido presente nella condotta che la valvola è destinata a gestire.
Tale funzione è garantita dalla presenza di un circuito pilota a funzionamento prettamente idraulico che comanda l'organo mobile di
intercettazione, che a seconda delle pressioni in gioco comprende o una membrana, in gomma naturale o sintetica.
Il circuito pilota, costituito da una valvola pilota collegata ad un circuito idraulico montato direttamente sull'idrovalvola, consente la
lettura del valore della pressione a monte, a valle e all'interno della valvola ed a seconda di come è stato tarato fa sollevare o
abbassare l'otturatore consentendo l'apertura, la chiusura e la modulazione del flusso.
Si possono individuare nei disegni: B2, B11, B12, B13 e B14.

Impianto acquedotto
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Elemento Manutenibile: 01.01.10

Valvole a saracinesca (saracinesche)

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.10.A01 Difetti di serraggio

Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido.

01.01.10.A02 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.

01.01.10.A03 Difetti del volantino

Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.).

01.01.10.A04 Incrostazioni

Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle
saracinesche.

Le valvole a saracinesca dovrebbero essere adoperate come organi di intercettazione ma possono essere ugualmente utilizzate come
organi di regolazione della pressione. Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla
rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. In caso di precipitazioni meteoriche al di sopra della norma verificare che
l'alloggiamento delle valvole sia libero da ostacoli (acqua di ristagno, terreno, radici) che possano creare danneggiamenti
all'impianto.

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a
saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato
otturatore movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico.
Si possono individuare nei disegni: B2, B6/1÷7, B7, B13/2, B20, B21, B23, B24 e B25.

Impianto acquedotto
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Elemento Manutenibile: 01.01.11

Contatori

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.11.A01 Difetti dispositivi di regolazione

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore.

01.01.11.A02 Difetti indicatore

Difetti di funzionamento del dispositivo indicatore dei volumi di consumo.

01.01.11.A03 Perdite di fluido

Perdite di fluido in prossimità dell'innesto del contatore sulla tubazione di adduzione.

01.01.11.A04 Rotture vetri

Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori.

Devono essere installati in prossimità dell'adduzione principale ed opportunamente protetti da scatole o nicchie. Evitare
manomissioni o tentativi di allacciamenti superiori a quelli consentiti; effettuare la taratura del contatore prima dell'utilizzo.
Verificare l'integrità dei sigilli prima della installazione del contatore.

Il tipo di contatore più semplice e usato è quello a mulinello (Woltmann) che è dotato di un'elica che viene messa in rotazione dal
fluido in movimento; si calcola il volume dell'acqua fluita attraverso lo strumento dal numero di giri dell'elica in un dato intervallo di
tempo. Si usano di norma per misurare i volumi d'acqua forniti alle utenze.
Si possono individuare nei disegni: B2, B11, B12, B13, B14, e B16.

Impianto acquedotto
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Elemento Manutenibile: 01.01.12

Idranti a colonna soprasuolo

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.12.A01 Difetti attacchi

Difetti degli attacchi per errata flangiatura o per rottura della stessa con conseguenti perdite di fluido.

01.01.12.A02 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta degli idranti e dei suoi componenti con perdite del fluido.

01.01.12.A03 Difetti dispositivi di manovra

Difetti di funzionamento dei dispositivi di manovra dovuti a degradazione delle guarnizioni toroidali o ai premistoppa a baderna.

01.01.12.A04 Rottura tappi

Rottura o deterioramento dei tappi di chiusura dell'idrante.

Ogni idrante deve riportare in maniera indelebile il modello, il nome del costruttore, l'anno di costruzione, il diametro nominale. In
caso di incendio togliere il tappo di chiusura, agganciare la tubazione ed aprire la valvola d'intercettazione.

Gli idranti a colonna soprasuolo sono costituiti da un dispositivo collegato ad una rete idrica di alimentazione; questo dispositivo
generalmente a colonna è dotato di uno o più attacchi per l'aggancio delle tubazioni. Gli idranti a colonna sono classificati, secondo i
tipi costruttivi e l'uso: con attacco a lato o con attacco assiale.
Si possono individuare nei disegni: B3 e B17.

Impianto acquedotto
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Unità Tecnologica: 01.02

Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico.
Possono essere costituite da:
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro;
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;
- recinzioni in legno;
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica.
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo
degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in
ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un
buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando
di apertura-chiusura.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.02.01 Recinzioni in ferro

Recinzioni e cancelli
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Recinzioni in ferro

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Corrosione

Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.01.A02 Deformazione

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

01.02.01.A03 Mancanza

Caduta e perdita di parti o maglie metalliche.

Le recinzioni dovranno relazionarsi alle caratteristiche storiche, tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono
pertinenza. I controlli saranno mirati alla verifica del grado di integrità ed individuazione di anomalie (corrosione, deformazione,
perdita di elementi, screpolatura vernici, ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali costituenti, le recinzioni vanno
periodicamente:
- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista;
- integrate negli elementi mancanti o degradati;
- tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione;
- colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante.

Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o
di uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi prefabbricati, ecc..
Si possono individuare nei disegni: B6/1, B6/2, B6/5, B6/6, B7, B11/1, B11/2, B13/1, B13/2 e B24.

Recinzioni e cancelli
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Unità Tecnologica: 01.03

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte
rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato.
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona
significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a
collocare.
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul
comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti
da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo.
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti,
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei
piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò
vanno adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.03.01 Platee in c.a.

Opere di fondazioni superficiali
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Platee in c.a.

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Cedimenti

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della
fondazione.

01.03.01.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.03.01.A03 Distacchi murari

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.

01.03.01.A04 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.03.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli
agenti atmosferici.

01.03.01.A06 Fessurazioni

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento
reciproco delle parti.

01.03.01.A07 Lesioni

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto
e/o cedimenti strutturali.

Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così
da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea
può essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone
armato e provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla
soletta.
Si possono individuare nei disegni: B2, B5/1, B5/2, B5/3, B6/1, B6/2, B6/5, B6/6, B7, B11/1, B11/2, B12/1, B12/2, B13/1, B13/2,
B13/3, B14, B15, B16, B17, B18, B9, B20, B21, B22 e B24.

Opere di fondazioni superficiali
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01.03.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.

01.03.01.A09 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.03.01.A10 Rigonfiamento

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.03.01.A11 Umidità

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.
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Unità Tecnologica: 01.04

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In
particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli
verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una
connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.04.01 Pareti

Strutture in elevazione in c.a.
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Pareti

Unità Tecnologica: 01.04

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Alveolizzazione

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.04.01.A02 Cavillature superfici

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.04.01.A03 Corrosione

Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.04.01.A04 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.04.01.A05 Disgregazione

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.04.01.A06 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.04.01.A07 Efflorescenze

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali
anomalie.

Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza.
Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre le
pareti di un edificio si possono classificare in:
- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e separano
gli ambienti interni da quelli esterni).
- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio).
Si possono individuare nei disegni: B2, B5/1, B5/2, B5/3, B6/5, B6/6, B7, B11/1, B11/2, B12/1, B12/2, B13/1, B13/2, B13/3, B19,
B20 e B21.

Strutture in elevazione in c.a.
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distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.04.01.A08 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.04.01.A09 Esfoliazione

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.04.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.

01.04.01.A11 Fessurazioni

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.

01.04.01.A12 Lesioni

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne
caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.04.01.A13 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.04.01.A14 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.04.01.A15 Polverizzazione

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.04.01.A16 Rigonfiamento

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.04.01.A17 Scheggiature

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

01.04.01.A18 Spalling

Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei
calcestruzzi.
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Unità Tecnologiche:

° 02.01 Impianto di trasmissione dati

° 02.02 Impianto di ricezione dati

° 02.03 Impianto di messa a terra

SISTEMA DI TELECONTROLLO

Corpo d'Opera: 02
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Unità Tecnologica: 02.01

L'impianto di trasmissione dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito da una rete
di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 02.01.01 Alimentatori

° 02.01.02 Armadi concentratori

° 02.01.03 Cablaggio

° 02.01.04 Pannello di permutazione

° 02.01.05 Sistema di trasmissione

Impianto di trasmissione dati
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Elemento Manutenibile: 02.01.01

Alimentatori

Unità Tecnologica: 02.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 Perdita di carica accumulatori

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

02.01.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

02.01.01.A03 Difetti di regolazione

Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema.

02.01.01.A04 Incrostazioni

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema.

02.01.01.A05 Perdite di tensione

Riduzione della tensione di alimentazione.

L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata realizzata
applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in relazione allo scopo
previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di emergenza non cercare di aprire l'
alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare l'intero apparato. Eseguire periodicamente una pulizia
delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale.

L'alimentatore è un elemento dell'impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati (armadi concentratori, pannello di
permutazione, ecc.) possono essere alimentati.

Impianto di trasmissione dati
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Elemento Manutenibile: 02.01.02

Armadi concentratori

Unità Tecnologica: 02.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.02.A01 Anomalie cablaggio

Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'impianto.

02.01.02.A02 Anomalie led luminosi

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.

02.01.02.A03 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

02.01.02.A04 Depositi di materiale

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

02.01.02.A05 Difetti agli interruttori

Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di
condensa.

Negli armadi che alloggiano gli apparati attivi dovranno essere installati sulla parte frontale, in modo visibile, i pannelli di
alimentazione elettrica e un interruttore differenziale con spia luminosa.
Controllare che la griglia di areazione sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento.

Gli armadi hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di distribuzione
fisica, UPS per alimentazione elettrica indipendente) necessari per il corretto funzionamento dei nodi di concentrazione.
Gli armadi concentratori sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e
verniciata con polveri epossidiche.

Impianto di trasmissione dati
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Elemento Manutenibile: 02.01.03

Cablaggio

Unità Tecnologica: 02.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.03.A01 Anomalie degli allacci

Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.

02.01.03.A02 Anomalie delle prese

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.

02.01.03.A03 Difetti di serraggio

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

02.01.03.A04 Difetti delle canaline

Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale
specializzato.

Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il
cablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di
distribuzione.

Impianto di trasmissione dati
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Elemento Manutenibile: 02.01.04

Pannello di permutazione

Unità Tecnologica: 02.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.04.A01 Anomalie connessioni

Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.

02.01.04.A02 Anomalie prese

Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni.

02.01.04.A03 Difetti di serraggio

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

02.01.04.A04 Difetti delle canaline

Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

Nel pannello di permutazione, per garantire la funzionalità nel tempo, dovranno essere utilizzate le prese RJ45  della stessa famiglia
(costruttore) di quelle installate sulla postazione utente.
Verificare che sulla parte frontale, in corrispondenza di ogni presa, siano posizionate le etichette identificative dì ogni singola
utenza; tale etichetta dovrà identificare i due punti di attestazione del cavo.
Inoltre ogni singola presa dovrà essere corredata, per una immediata identificazione d’utilizzo, di icone colorate  asportabili e
sostituibili secondo la destinazione d’uso della presa stessa.

Il pannello di permutazione (detto tecnicamente patch panel) è collocato all’interno degli armadi di zona e viene utilizzato per
l’attestazione dei cavi (del tipo a 4 coppie UTP) provenienti dalle postazioni utente e la loro relativa permutazione verso gli apparati
attivi (hub, switch).
Il permutatore è realizzato con una struttura in lamiera metallica verniciata ed equipaggiato con un certo numero di prese del tipo
RJ45.

Impianto di trasmissione dati
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Elemento Manutenibile: 02.01.05

Sistema di trasmissione

Unità Tecnologica: 02.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.05.A01 Anomalie delle prese

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.

02.01.05.A02 Depositi vari

Accumulo di materiale (polvere, grassi, ecc.) sulle connessioni.

02.01.05.A03 Difetti di serraggio

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale
specializzato.

Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può essere realizzato
con differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante
l'utilizzo di switched e ruter.

Impianto di trasmissione dati

Pagina 33



Manuale d'Uso

Unità Tecnologica: 02.02

Gli impianti di ricezione dati sono gli apparati che ricevono e distribuiscono i segnali radio all’interno di uno stesso edificio o in
edifici adiacenti. Essi rappresentano un mezzo per la condivisione delle risorse tra diversi utenti ai fini della fruizione dei servizi.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 02.02.01 Antenne

° 02.02.02 Pali per antenne in acciaio

Impianto di ricezione dati
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Elemento Manutenibile: 02.02.01

Antenne

Unità Tecnologica: 02.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.01.A01 Anomalie cavi

Difetti di serraggio e/o di tenuta dei cavi nei rispettivi morsetti.

02.02.01.A02 Corrosione

Fenomeni di corrosione degli elementi metallici.

02.02.01.A03 Disallineamento

Disallineamento dell'antenna rispetto alla verticale.

02.02.01.A04 Difetti di serraggio

Difetti di posa in opera del corpo ricezione segnali rispetto all'ancoraggio.

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. I materiali
utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI e
CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali,
accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni.

Le antenne sono gli apparecchi di ricezione segnali. Possono essere realizzati in leghe di alluminio questa deve resistere alla
corrosione. In particolare quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve
essere oggetto di accordo tra committente e fornitore

Impianto di ricezione dati
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Elemento Manutenibile: 02.02.02

Pali per antenne in acciaio

Unità Tecnologica: 02.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.02.A01 Anomalie del rivestimento

Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

02.02.02.A02 Corrosione

Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione
superficiale.

02.02.02.A03 Difetti di serraggio

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo di ricezione segnali.

02.02.02.A04 Difetti di stabilità

Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. I materiali
utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI e
CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali,
accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni.

I pali sostengono uno o più apparecchi di ricezione segnali e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un
prolungamento e all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente
all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o
migliore.

Impianto di ricezione dati
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Unità Tecnologica: 02.03

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale
nullo. E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa
di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di
funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche
atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di
collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare,
oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di
terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti
devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 02.03.01 Conduttori di protezione

° 02.03.02 Sistema di dispersione

° 02.03.03 Sistema di equipotenzializzazione

Impianto di messa a terra
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Elemento Manutenibile: 02.03.01

Conduttori di protezione

Unità Tecnologica: 02.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.01.A01 Difetti di connessione

Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale.

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il serraggio dei
bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio.

Impianto di messa a terra
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Elemento Manutenibile: 02.03.02

Sistema di dispersione

Unità Tecnologica: 02.03

Rappresentazione grafica e descrizione

Dispersore

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.02.A01 Corrosioni

Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in rame, o in acciaio zincato di sezione 50-70 mm
quadrati: per la bandella piattine di sezione 30 x 40 mm, per motivi di rigidità metallica. Per le coperture metalliche gli spessori non
devono essere inferiori a 10-20 mm per scongiurare perforazioni catalitiche. Una sezione doppia di quella degli organi di captazione
si utilizza per le grondaie e le ringhiere; per le tubazioni e i contenitori in metallo si devono adoperare spessori di 2,5 mm che
arrivano a 4,5 mm per recipienti di combustibili. Gli ancoraggi tra la struttura e gli organi di captazione devono essere fatti con
brasatura forte, saldatura, bullonatura o con morsetti; in ogni caso occorre garantire superfici minime di contatto di 200 mm
quadrati.

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello
di dispersione.

Impianto di messa a terra
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Elemento Manutenibile: 02.03.03

Sistema di equipotenzializzazione

Unità Tecnologica: 02.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.03.A01 Corrosione

Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

02.03.03.A02 Difetti di serraggio

Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione.

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il serraggio dei
bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici.

Impianto di messa a terra
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CONSORZIO DI BONIFICA 1 - TRAPANI - Ammodernamento delle reti irrigue consortili – Comprensorio Rubino

MANUALE DI MANUTENZIONE

Progetto esecutivo – Piano di Manutenzione



Manuale di Manutenzione

Comune di:

Provincia di:

Trapani

Trapani

Oggetto: Manutenzione straordinaria ed ammodernamento della rete irrigua esistente ricadente
nel comprensorio irriguo sotteso al bacini "Rubino" finalizzata al risparmio idrico.
Sostituzione di parte della rete primaria, secondaria e realizzazione dell'automazione
della rete

Elenco dei Corpi d'Opera:

° 01 DISTRIBUZIONE ZONE IRRIGUE

° 02 SISTEMA DI TELECONTROLLO
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DISTRIBUZIONE ZONE IRRIGUE

Unità Tecnologiche:

° 01.01 Impianto acquedotto

° 01.02 Recinzioni e cancelli

° 01.03 Opere di fondazioni superficiali

° 01.04 Strutture in elevazione in c.a.

Ai fini della manutenzione delle opere in progetto, vengono elencate di seguito le tipologie di opere utilizzate;

1) Sostituzione di condotta ammalorata DN 1000. Si ritenuto di intervenire prevedendo la posa di una nuova condotta in PEAD DN 
1000 in sostituzione delle preesistenti per una lunghezza complessiva di m 1944. Si sono previste le seguenti opere di linea: pozzetti 
di scarico e sfiato (n. 4),  blocchi di ancoraggio (n.4), un pozzetto di diramazione a servizio di un comizio e la protezione della 
condotta in corrispondenza ai piccoli fossi  (n. 3). I manufatti in c.a. saranno di tipo prefabbricato.

2) Sostituzione di condotta ammalorata DN 600. La parte interessata si snoda dal pozzetto di diramazione ubicato in corrispondenza 
dello svincolo sulla strada provinciale n. 8 e il manufatto di attraversamento del t. Bordino. Si è optato per l'adozione di una condotta 
in PEAD DN 630 per una lunghezza complessiva di  m 408 in sostituzione dell'esistente C.A.P. DN 600. Si sono previste le seguenti 
opere di linea: pozzetti di scarico e sfiato (n. 2). I manufatti in c.a. saranno di tipo prefabbricato.

3) Pozzetti di ingresso alle vasche di carico V1, V2, V3 e V4. Si tratta di 4 pozzetti gettati in opera delle dimensioni interne di 
4.00x2.80 m interni contenenti al loro interno una serie di apparecchiature.
Per le vasche V1 e V2: n. 1 valvola idraulica DN 600, n. 2  valvole di intercettazione (a monte e valle dell'idrovalvola) DN 600 e n. 1 
by-pass con relativa valvola di intercettazione DN 150;
per le vasche V3 e V4: n. 1 valvola idraulica DN 300, n. 2  valvole di intercettazione (a monte e valle dell'idrovalvola) DN 300 e n. 1 
by-pass con relativa valvola di intercettazione DN 100;

4) Apperecchiature di sfiato. Si è ritenuto di sostituire gli apparecchi di sfiatoi, ormai obsoleti e malfunzionanti, con nuovi apparecchi 
più performanti, su tutte le condotte principali che afferiscono alle quattro vasche di carico.

5) Gruppi di consegna comiziali. Saranno realizzati all'aperto, entro un recinto di protezione a pannelli dì rete metallica poggiante su 
una soletta in calcestruzzo. I manufatti di consegna attualmente esistenti sono installati in appositi pozzetti interrati; si prevede che 
tali strutture siano parzialmente demolite in modo da consentire il collegamento fra le condotte in ingresso e uscita esistenti e le 
nuove apparecchiature previste, collocate nel nuovo manufatto che sorgerà nella medesima posizione, al di sopra dell'attuale 
pozzetto, ma fuori terra.
Schematicamente, le cabine di consegna comiziali sono munite dei seguenti organi:saracinesca manuale di intercettazione, 
apparecchiature di sfiato (a monte e valle), contatore volumetrico con emettitore di impulsi, trasduttore di pressione, valvola idraulica 
con trasmissione di segnale di stato e scheda elettronica di campo e apparato di rice/trasmissione dati

5) Sostituzione degli idranti esistenti nei comizi 43 ÷ 47 e 53 ÷ 59 con nuovi idranti elettronici.

Corpo d'Opera: 01
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Unità Tecnologica: 01.01

Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i bisogni vari
quali pubblici, privati, industriali, ecc.. La captazione dell'acqua varia a seconda della sorgente dell'acqua (sotterranea di sorgente o
di falda, acque superficiali) ed il trasporto avviene, generalmente, con condotte in pressione alle quali sono allacciate le varie utenze.
A seconda del tipo di utenza gli acquedotti si distinguono in civili, industriali, rurali e possono essere dotati di componenti che
consentono la potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi (impianti di potabilizzazione, dissalatori, impianti di sollevamento).

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica

Gli elementi dell'impianto idrico di adduzione dell'acqua devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per
garantire la funzionalità dell'impianto.

Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe o trafilamenti dei fluidi in circolazione in
modo da garantire la funzionalità dell'intero impianto in qualunque condizione di esercizio.

Prestazioni:

La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve verificare
la assenza di difetti o segni di cedimento.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Durabilità

01.01.R02 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che possano compromettere
il regolare funzionamento degli impianti stessi.

L'acqua utilizzata per l'alimentazione delle tubazioni deve essere priva di materie in sospensione e di vegetazione e soprattutto non
deve contenere sostanze corrosive.

Prestazioni:

L’analisi delle caratteristiche dell'acqua deve essere ripetuta con frequenza annuale e comunque ogni volta che si verifichi un
cambiamento delle stesse. Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in modo che le caratteristiche chimico-fisiche
(aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla normativa. In particolare le
acque destinate al consumo umano che siano state sottoposte ad un trattamento di addolcimento o dissalazione devono presentare le
seguenti concentrazioni minime: durezza totale 60 mg/l Ca, alcalinità >= 30 mg/l HCO3

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.01.01 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)

° 01.01.02 Giunti a flangia

° 01.01.03 Giunti di dilatazione

° 01.01.04 Misuratori di portata

° 01.01.05 Pozzetti

° 01.01.06 Sfiati

° 01.01.07 Tubazioni in acciaio zincato

Impianto acquedotto
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° 01.01.08 Valvole a farfalla

° 01.01.09 Idrovalvole

° 01.01.10 Valvole a saracinesca (saracinesche)

° 01.01.11 Contatori

° 01.01.12 Idranti a colonna soprasuolo
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Tubi in polietilene alta densità (PEAD)

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.

Prestazioni:

Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed i
tempi indicati dalla norma UNI specifica.

Livello minimo della prestazione:

I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della serie 303
e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la assenza di
perdite.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.01.01.R02 Regolarità delle finiture

Classe di Requisiti:  Adattabilità delle finiture

Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.

Prestazioni:

I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In particolare si deve verificare
che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve verificare
l'assenza di bolle o cavità.

Livello minimo della prestazione:

I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono:
- 5 mm per le lunghezze;
- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri;
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori.
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve essere
accertata la freccia massima che si verifica.

Classe di Esigenza:  Fruibilità

01.01.01.R03 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche

Classe di Esigenza:  Sicurezza

I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I
materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.
Si possono individuare nei disegni: B2, B3, B4, B5, B6, B7, B8, B9, B10 e B16.

Impianto acquedotto
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in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli elementi devono
essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura.

Livello minimo della prestazione:

La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la
pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve essere rilevata
per ogni provino se la rottura si è verificata prima del tempo stabilito. Per la validità della prova non devono verificarsi rotture.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Alterazioni cromatiche

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.01.01.A02 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.01.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.01.A04 Errori di pendenza

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:
- tenuta delle congiunzioni a flangia;
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità de sostegni dei tubi;
- presenza di acqua di condensa;
- coibentazione dei tubi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Errori di pendenza; 4) 
Deformazione.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.01.01.C01 Controllo generale tubazioni

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Pulizia

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi
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Elemento Manutenibile: 01.01.02

Giunti a flangia

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica

I giunti ed i relativi elementi devono essere in grado di evitare fuoriuscite di fluido.

Prestazioni:

La prova per determinare la tenuta dei giunti deve essere effettuata secondo quanto indicato dalla norma tecnica. I tubi devono
rimanere sotto pressione per 15 s.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere verificati i livelli minimi indicati dalla norma tecnica e non devono verificarsi, al termine della prova, fuoriuscite di
acqua, difetti o anomalie.

Classe di Esigenza:  Controllabilità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Difetti della ghiera

Difetti di tenuta della ghiera di serraggio.

01.01.02.A02 Difetti di serraggio

Difetti di serraggio dei dadi e bulloni.

01.01.02.A03 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle guarnizioni dei giunti con conseguente perdite di fluido.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Verificare lo stato di tenuta delle guarnizioni, della ghiera di serraggio, e dei bulloni e dei dadi.

• Requisiti da verificare: 1) .

Tipologia: Ispezione a vista

01.01.02.C01 Controllo dei giunti

Rendono possibile e agevole l'unione di due tronchi di tubazione di materiale differente e di diverso diametro e spessore; sono
formati da un corpo di ghisa o di acciaio, da due ghiere di serraggio dotate di fori per l'inserimento dei bulloni di serraggio e da due
guarnizioni in gomma per la tenuta.
Si possono individuare nei disegni: B7, B10, B11, B12, B13, B14, B16 e B17.

Impianto acquedotto
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• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti della ghiera; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Idraulico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Serraggio dadi e bulloni

Serrare i dadi e i bulloni dei giunti quando si verificano piccole perdite di fluido dalle tubazioni.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  quando occorre

01.01.02.I02 Sostituzione guarnizioni

Sostituire le guarnizioni quando usurate.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.01.03

Giunti di dilatazione

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.03.R01 Adattabilità delle finiture

Classe di Requisiti:  Adattabilità delle finiture

Gli elementi di tenuta devono essere privi di difetti o irregolarità che ne pregiudichino la funzionalità.

Prestazioni:

Le imperfezioni devono essere classificate in imperfezioni di superficie in zone coinvolte nella funzione di tenuta e imperfezioni di
superficie in zone non coinvolte nella funzione di tenuta.

Livello minimo della prestazione:

Sono ammesse delle tolleranze specificate a partire dalle classi appropriate indicate nella UNI ISO 3302.

Classe di Esigenza:  Fruibilità

01.01.03.R02 Resistenza alla trazione

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli elementi costituenti i giunti di dilatazione devono essere in grado di resistere a sollecitazioni di trazione.

Prestazioni:

La resistenza alla trazione e l'allungamento a rottura devono essere determinati con il metodo di prova indicato nella norma UNI di
settore.

Livello minimo della prestazione:

La resistenza alla trazione e l'allungamento a rottura devono essere conformi ai requisiti indicati nei prospetti 2 e 3 della norma UNI
EN 681.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.03.R03 Resistenza all'ozono

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica

Gli elementi di tenuta di gomma dei giunti di dilatazione non devono subire disgregazioni se sottoposti all'azione dell'ozono.

Prestazioni:

La resistenza all'ozono dei giunti in gomma viene determinata nelle condizioni qui di seguito stabilite:
- concentrazione di ozono 50 +/- 5 p.p.m.;
- temperatura 40 +/- 2 °C;
- tempo di pretensionamento 72 +/- 2 h;
- tempo di esposizione 48 +/- 2 h;
- allungamento 36 a 75 IRHD 20% +/- 2%, 76 a 85 IRHD 15% +/- 2%, 86 a 95 IRHD 10% +/- 1%;
- umidità relativa 55% +/- 10%.

Classe di Esigenza:  Controllabilità

Consentono gli allungamenti e gli accorciamenti delle tubazioni che si hanno a causa delle variazioni termiche; sono, quindi,
indispensabili nei tratti in cui le tubazioni corrono a cielo aperto. Un tipo particolare di giunto, detto "compensatore di dilatazione", è
formato da una serie di elementi elastici metallici increspati che possono essere sia compressi che tesi consentendo le dilatazioni
positive o negative delle tubazioni.
Si possono individuare nei disegni: B11, B12, B13 e B14.

Impianto acquedotto
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Livello minimo della prestazione:

La resistenza all'ozono degli elementi di tenuta in gomma vulcanizzata dei giunti deve essere conforme ai requisiti indicati nei
prospetti 2 e 3 della norma UNI EN 681.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Abrasioni, bolle, rigonfiamenti

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati di tenuta per vetustà degli elementi o per evento
esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.).

01.01.03.A02 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi.

01.01.03.A03 Degrado chimico - fisico

Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta.

01.01.03.A04 Deposito superficiale

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.01.03.A05 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta dei giunti con conseguente perdite di fluido.

01.01.03.A06 Efflorescenze

Formazioni cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.

01.01.03.A07 Fessurazioni, microfessurazioni

Incrinature localizzate che provocano perdite di fluido.

01.01.03.A08 Infragilimento e porosizzazione

Infragilimento della membrana che costituisce il giunto con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Verificare i giunti di dilatazione controllando che non vi siano perdite o bolle o rigonfiamenti che possano comprometterne
l'efficienza.

• Requisiti da verificare: 1) Adattabilità delle finiture.

• Anomalie riscontrabili: 1) Abrasioni, bolle, rigonfiamenti; 2) Deformazione; 3) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.03.C01 Controllo dei giunti

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.01.03.I01 Sostituzione giunti

Sostituire i giunti quando usurati.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.01.04

Misuratori di portata

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.04.R01 Isolamento elettrico

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica

I misuratori di portata devono garantire un livello di isolamento elettrico.

Prestazioni:

Tutti gli elementi costituenti il misuratore di portata devono essere in grado di non subire disgregazioni se sottoposti a sbalzi della
tensione di alimentazione.

Livello minimo della prestazione:

La resistenza all'isolamento elettrico viene determinata con la prova indicata nella norma UNI 6894. La prova consiste nel
determinare la variazione dei valori (iniziale e finale) del campo di uscita. Tale variazione viene causata dalla sovrapposizione di un
segnale alternato alla frequenza di rete di 250 V.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Difetti dei pennini

Difetti di funzionamento dei pennini.

01.01.04.A02 Difetti dispositivi di regolazione

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore.

01.01.04.A03 Difetti serrature

Difetti di funzionamento delle serrature dei pannelli di chiusura del misuratore.

01.01.04.A04 Mancanza fogli

Mancanza dei fogli su cui vengono riportati i diagrammi risultanti dalle misurazioni.

01.01.04.A05 Mancanza inchiostro

Tra i misuratori di portata a pressione troviamo i venturimetri. I venturimetri unificati possono essere di due tipi, il classico e il
venturimetro-boccaglio: ambedue possono essere lunghi o corti, normali o troncati.
I venturimetri classici sono formati da un tratto troncoconico convergente che permette il passaggio dal diametro D della tubazione a
un diametro d, molto inferiore, che si mantiene per un breve tratto detto gola cui segue un tratto troncoconico divergente alla cui fine
il diametro torna al suo valore originario D.
Il venturimetro-boccaglio unificato è formato a monte da un boccaglio corto a piccolo rapporto di apertura, cui seguono un breve
tratto cilindrico e un tratto divergente con un angolo al centro massimo di 30°. In base alla differenza di lunghezza del tratto
divergente, i venturimetri e i venturimetri-boccagli si distinguono in lunghi e corti.
Si possono individuare nei disegni: B2, B3, B11, B12, B13, B14 e B16.

Impianto acquedotto
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Mancanza di inchiostro nei pennini per cui non si possono effettuare le stampe dei valori rilevati.

01.01.04.A06 Rotture vetri

Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Eseguire un controllo della funzionalità dei dispositivi di regolazione e controllo.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dispositivi di regolazione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Aggiornamento

01.01.04.C01 Controllo dispositivi di regolazione

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllare che i dispositivi di stampa (fogli e pennini) siano perfettamente funzionanti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza inchiostro; 2) Mancanza fogli.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Verifica

01.01.04.C02 Controllo dispositivi di stampa

Cadenza:  ogni 6 mesi

Eseguire un controllo della cassetta di custodia verificando l'integrità delle serrature, dei vetri di protezione.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serrature; 2) Rotture vetri.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.01.04.C03 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.I01 Integrazione fogli e pennini

Integrare i fogli mancanti ed i pennini per consentire la stampa.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.01.04.I02 Taratura

Eseguire la taratura dei dispositivi di regolazione dei misuratori.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 12 mesi
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Elemento Manutenibile: 01.01.05

Pozzetti

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.05.R01 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I pozzetti ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

Prestazioni:

La verifica della resistenza meccanica e di tenuta idraulica può essere eseguita in base al punto 5.2 del prEN 1253-2 e la pressione
da applicare (che può causare il passaggio di aria) deve essere maggiore 400 Pa.

Livello minimo della prestazione:

Si ritiene che pozzetti con separatore di sedimenti con tenuta idraulica avente profondità maggiore di 60 mm soddisfino il presente
requisito.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Cavillature superficiali

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.01.05.A02 Deposito superficiale

Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.

01.01.05.A03 Difetti dei chiusini

Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc..

01.01.05.A04 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.01.05.A05 Efflorescenze

Tutti gli elementi dell'acquedotto (sfiati, valvole riduttrici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti
lungo la rete di adduzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali devono essere installati all'interno di
appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono
dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne
del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi
necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione
delle apparecchiature.
Si possono individuare nei disegni: B2, B3, B4, B5, B6, B7, B8, B9, B10 e B17.

Impianto acquedotto
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Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.01.05.A06 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.

01.01.05.A07 Esposizione dei ferri di armatura

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura,dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione
degli agenti atmosferici.

01.01.05.A08 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.01.05.A09 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili.

• Requisiti da verificare: 1) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Ispezione a vista

01.01.05.C01 Controllo chiusini

Cadenza:  ogni anno

Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi,
riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e
controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione.

• Requisiti da verificare: 1) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Esposizione dei ferri di 
armatura; 5) Presenza di vegetazione.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.05.C02 Controllo struttura

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.I01 Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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01.01.05.I02 Disincrostazione chiusini

Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Cadenza:  ogni 6 mesi
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Elemento Manutenibile: 01.01.06

Sfiati

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.06.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli sfiati devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova
ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA).

Prestazioni:

Per verificare questo requisito una valvola finita viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto indicato dalla
norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar.

Livello minimo della prestazione:

 Al termine della prova non deve esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.06.R02 Resistenza alla corrosione

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli sfiati devono essere realizzati con materiali in grado di resistere a fenomeni di corrosione.

Prestazioni:

Le varie parti che costituiscono gli sfiati devono essere in grado di resistere ad eventuali fenomeni di corrosione che dovessero
verificarsi durante il funzionamento.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalle norme.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Per far si che l'aria venga spinta fuori il più rapidamente possibile, occorre evitare tratti di tubazione orizzontali e, quindi, in presenza
di terreni pianeggianti, il profilo longitudinale della tubazione viene fatto a denti di sega con tratti in salita nel senso del moto con
una pendenza minima dello 0,2%-0,3% e tratti in discesa con una pendenza del 2%-3%; nei vertici più alti del profilo si collocano gli
sfiati e in quelli più bassi gli scarichi, congegni che consentono lo svuotamento dei due tratti adiacenti di tubazione. È opportuno
sottolineare che l'efficacia di uno sfiato è tanto maggiore quanto più elevata è la pressione nei punti di installazione. Lo sfiato, che
serve ad espellere l'aria che si libera dall'acqua e che tende ad accumularsi nei punti più alti del profilo della tubazione, può essere o
libero o in pressione.
Gli sfiati liberi più semplici sono formati da un tubo verticale di piccolo diametro (tubo piezometrico), con l'estremità inferiore
collegata alla condotta in pressione e l'estremità superiore libera per far fuoriuscire l'aria. Lo sfiato a sifone è un altro tipo di sfiato
libero; è formato da tronchi verticali di tubo di piccolo diametro, lunghi 1,00-1,50 m e collegati tra loro alle estremità superiori e
inferiori da curve a 180°. Il primo tronco è collegato con la condotta in pressione e l'estremità dell'ultimo è a contatto con
l'atmosfera.
Gli sfiati in pressione sono formati da un galleggiante sferico racchiuso in una cassa metallica che, in base alla differente posizione di
equilibrio, apre o chiude una piccola luce di comunicazione con l'esterno. La cassa è collegata alla condotta in pressione da una
saracinesca di intercettazione per rendere agevole lo smontaggio dell'apparecchio in caso di necessità.
Si possono individuare nei disegni: B2, B3, B4, B5, B7, B8, B9, B10 e B16.

Impianto acquedotto
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Difetti della cerniera

Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola.

01.01.06.A02 Difetti dei leverismi

Difetti di funzionamento dei dispositivi di leverismo del galleggiante.

01.01.06.A03 Difetti del galleggiante

Rotture o malfunzionamenti del galleggiante.

01.01.06.A04 Difetti delle molle

Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole.

01.01.06.A05 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta della valvola che consentono il passaggio di fluido o di impurità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle.

• Requisiti da verificare: 1) ; 2) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti delle molle; 3) Difetti della cerniera.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.06.C01 Controllo generale

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verifica del corretto funzionamento del galleggiante. Controllare che i dispositivi di leverismo siano ben funzionanti.

• Requisiti da verificare: 1) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei leverismi; 2) Difetti del galleggiante.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.01.06.C02 Verifica galleggiante

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.06.I01 Sostituzione sfiati

Sostituire gli sfiati quando usurati.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.01.07

Tubazioni in acciaio zincato

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.07.R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I materiali costituenti le tubazioni non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, irritanti o corrosive per la salute degli utenti.

Prestazioni:

I materiali e i componenti degli impianti idrosanitari non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, irritanti e/o corrosive che
alterino le caratteristiche (organolettiche, fisico-chimiche, microbiologiche, ecc.) dell'acqua destinata al consumo umano, sia in
condizioni ordinarie che alla massima temperatura di esercizio (60 °C).

Livello minimo della prestazione:

In particolare le reti di distribuzione dell'acqua potabile all'interno delle abitazioni devono essere realizzate in:
- acciaio zincato;
- rame, con titolo di purezza non inferiore al 99.90% e con fosforo non superiore a 0,04%;
- materiale plastico (polietilene ad alta densità, PVC, ecc.) purché corredato di certificato di atossicità rilasciato da laboratori
autorizzati.
E' comunque vietato l'uso di tubi in piombo. Accertare che le tubazioni, i raccordi ed i pezzi speciali in genere di cui si prevede
l'utilizzazione siano rispondenti alle specifiche prestazionali richieste, verificando la loro marchiatura e/o certificazione di
accompagnamento.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.07.R02 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.

Prestazioni:

Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed annotate sul certificato
di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati
su un apposito libretto.

Livello minimo della prestazione:

Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P = 20
ds/D e per un periodo minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario di snervamento
(N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno della tubazione. Per i tubi aventi diametro
esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova idraulica devono essere forniti dal fabbricante.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.01.07.R03 Resistenza alla corrosione

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla
successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.
Si possono individuare nei disegni: B2, B3, B4, B5, B6, B7, B8, B9, B10, B11, B12, B13, B14, B16 e B17.

Impianto acquedotto
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Le tubazioni destinate ad essere interrate devono essere opportunamente coibentate con rivestimenti per evitare fenomeni di
corrosione.

Prestazioni:

Per ottenere un adeguato strato di rivestimento possono essere utilizzati vari tipi e sistemi di rivestimento. La capacità di protezione
dei rivestimenti varia in funzione delle loro caratteristiche meccaniche che devono essere ottenute con le seguenti prove:
- resistenza all'urto;
- resistenza alla penetrazione;
- resistenza elettrica specifica di isolamento;
- resistenza al distacco catodico;
- resistenza alla pelatura nastro su nastro;
- resistenza alla pelatura da superficie tubolare e da rivestimento di stabilimento.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere garantiti i requisiti ed i relativi minimi indicati nel punto 5 della norma UNI EN 12068.

01.01.07.R04 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture
sotto l'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. Per tale scopo possono essere dotati di adeguati rivestimenti.

Prestazioni:

Le tubazioni devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento; pertanto gli isolanti
termici ed i materiali di tenuta in genere non devono deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche anche nelle condizioni di
massima o minima temperatura di progetto dell’acqua distribuita dalla rete.

Livello minimo della prestazione:

I rivestimenti che possono essere utilizzati per le tubazioni sono: cemento, smalto bituminoso, vernice bituminosa, resine
epossidiche, materie plastiche, ecc..

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.07.R05 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche
in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli elementi devono
essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura.

Livello minimo della prestazione:

La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata per determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e
l'allungamento percentuale A. Tali valori così determinati vanno poi verificati con quelli indicati dal produttore (secondo norma
UNI).

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.07.R06 Stabilità chimico reattiva

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:

I componenti dell'impianto devono essere realizzati con materiali e finiture che non presentino incompatibilità chimico-fisica fra loro
o che possano dar luogo a fenomeni di corrosione elettrolitica evitando in particolare contatti diretti fra rame e zinco (o acciaio
zincato) o fra metalli e materiali aggressivi (alluminio o acciaio e gesso).

Livello minimo della prestazione:

Verificare che la composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni per la condotta dell'acqua non superi le
tolleranze ammissibili indicate dal produttore. Per il prelievo di campioni da sottoporre ad analisi chimico fisiche seguire le modalità

Classe di Esigenza:  Sicurezza
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indicate dalla norma UNI.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.07.A01 Corrosione

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato da cambio di colore e presenza di
ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.01.07.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.07.A03 Difetti alle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.01.07.A04 Difetti di coibentazione

Difetti dei rivestimenti di protezione che causano corrosione delle tubazioni, evidenziati da cambio di colore e presenza di ruggine in
prossimità delle stesse.

01.01.07.A05 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.

• Requisiti da verificare: 1) .

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.07.C01 Controllo coibentazione

Cadenza:  ogni 12 mesi

Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino.

• Requisiti da verificare: 1) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti alle valvole.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo

01.01.07.C02 Controllo manovrabilità delle valvole

Cadenza:  ogni anno

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori.

• Requisiti da verificare: 1) .

Tipologia: Controllo a vista

01.01.07.C03 Controllo tenuta
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• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni anno

Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta.

• Requisiti da verificare: 1) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Registrazione

01.01.07.C04 Controllo tenuta valvole

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.07.I01 Pulizia

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.01.07.I02 Pulizia otturatore

Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore chiuso.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.01.08

Valvole a farfalla

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.08.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova
ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA).

Prestazioni:

 Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata dall’esterno di
aria, acqua e ogni corpo estraneo.

Livello minimo della prestazione:

Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto
indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve esserci alcuna
perdita rilevabile visibilmente.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.01.08.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le valvole devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di
manovra o di utilizzo.

Prestazioni:

Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare
inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.

Livello minimo della prestazione:

Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza
by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1della norma UNI EN 1074.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.08.A01 Difetti del volantino

Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.).

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Le valvole a farfalla sono costituite da un
disco circolare (realizzato in ghisa o in acciaio) e di diametro uguale a quello della tubazione su cui viene installato. Il disco circolare
viene fatto ruotare su un asse in modo da poter parzializzare o ostruire completamente la sezione del tubo. Gli sforzi richiesti per
l'azionamento sono così modesti che le valvole possono essere azionate facilmente anche a mano.
Si possono individuare nei disegni: B2, B11, B12, B13 e B14.

Impianto acquedotto
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01.01.08.A02 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura.

• Requisiti da verificare: 1) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Verifica

01.01.08.C01 Controllo volantino

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.08.I01 Disincrostazione volantino

Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.01.08.I02 Sostituzione valvole

Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per il
funzionamento.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.01.09

Idrovalvole

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.09.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova
ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA).

Prestazioni:

Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata dall’esterno di
aria, acqua e ogni corpo estraneo.

Livello minimo della prestazione:

Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto
indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve esserci alcuna
perdita rilevabile visibilmente.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.01.09.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le valvole devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di di
utilizzo.

Prestazioni:

Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare inalterate le
caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.09.A01 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.

L’idrovalvola o valvola idraulica è una valvola ad attuazione idraulica cioè azionata ad energia idraulica che è fornita direttamente
dal fluido presente nella condotta che la valvola è destinata a gestire.
Tale funzione è garantita dalla presenza di un circuito pilota a funzionamento prettamente idraulico che comanda l'organo mobile di
intercettazione, che a seconda delle pressioni in gioco comprende o una membrana, in gomma naturale o sintetica.
Il circuito pilota, costituito da una valvola pilota collegata ad un circuito idraulico montato direttamente sull'idrovalvola, consente la
lettura del valore della pressione a monte, a valle e all'interno della valvola ed a seconda di come è stato tarato fa sollevare o
abbassare l'otturatore consentendo l'apertura, la chiusura e la modulazione del flusso.
Si possono individuare nei disegni: B2, B11, B12, B13 e B14.

Impianto acquedotto
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.09.I01 Sostituzione valvole

Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per il
funzionamento.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.01.10

Valvole a saracinesca (saracinesche)

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.10.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova
ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA).

Prestazioni:

 Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata dall’esterno di
aria, acqua e ogni corpo estraneo.

Livello minimo della prestazione:

Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto
indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve esserci alcuna
perdita rilevabile visibilmente.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.01.10.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad
operazioni di manovra o di utilizzo.

Prestazioni:

Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare
inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.

Livello minimo della prestazione:

Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza
by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.10.A01 Difetti di serraggio

Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido.

01.01.10.A02 Difetti di tenuta

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a
saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato
otturatore movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico.
Si possono individuare nei disegni: B2, B6/1÷7, B7, B13/2, B20, B21, B23, B24 e B25.

Impianto acquedotto
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Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.

01.01.10.A03 Difetti del volantino

Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.).

01.01.10.A04 Incrostazioni

Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle
saracinesche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. Eseguire una registrazione dei
bulloni di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa.

• Requisiti da verificare: 1) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di serraggio.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Registrazione

01.01.10.C01 Controllo premistoppa

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura.

• Requisiti da verificare: 1) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Verifica

01.01.10.C02 Controllo volantino

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.10.I01 Disincrostazione volantino

Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.01.10.I02 Registrazione premistoppa

Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.01.10.I03 Sostituzione valvole

Cadenza:  quando occorre
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Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per il
funzionamento.

• Ditte specializzate: Idraulico.
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Elemento Manutenibile: 01.01.11

Contatori

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.11.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica

I contatori devono essere in grado di evitare fughe di fluido.

Prestazioni:

I contatori devono sopportare, senza causare perdite, la pressione di esercizio salvo piccole tolleranze.

Livello minimo della prestazione:

La caduta di pressione ammessa non deve superare di 0,25 bar la pressione nominale e di 1,00 bar la pressione massima di esercizio.
In base alla caduta di pressione i contatori sono classificati in 4 categorie; la categoria di appartenenza deve essere indicata
chiaramente nel certificato di approvazione del contatore.

Classe di Esigenza:  Controllabilità

01.01.11.R02 Resistenza alla corrosione

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I contatori devono essere realizzati con materiali in grado di resistere a fenomeni di corrosione.

Prestazioni:

Le varie parti del contatore devono essere in grado di resistere ad eventuali fenomeni di corrosione che dovessero verificarsi durante
il funzionamento.

Livello minimo della prestazione:

Quando i contatori sono utilizzati per usi igienici, devono essere rispettati i dettami della C.M. 2.12.1978, n. 102, e relativa alla
tossicità dei materiali a contatto con l'acqua.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.11.A01 Difetti dispositivi di regolazione

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore.

01.01.11.A02 Difetti indicatore

Difetti di funzionamento del dispositivo indicatore dei volumi di consumo.

01.01.11.A03 Perdite di fluido

Il tipo di contatore più semplice e usato è quello a mulinello (Woltmann) che è dotato di un'elica che viene messa in rotazione dal
fluido in movimento; si calcola il volume dell'acqua fluita attraverso lo strumento dal numero di giri dell'elica in un dato intervallo di
tempo. Si usano di norma per misurare i volumi d'acqua forniti alle utenze.
Si possono individuare nei disegni: B2, B11, B12, B13, B14, e B16.

Impianto acquedotto
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Perdite di fluido in prossimità dell'innesto del contatore sulla tubazione di adduzione.

01.01.11.A04 Rotture vetri

Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verificare che i dispositivi indicatori dei consumi girino regolarmente. Verificare l'integrità dei vetri di protezione.

• Requisiti da verificare: 1) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti indicatore; 2) Rotture vetri.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.11.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.11.I01 Registrazione

Verificare e registrare gli attacchi delle tubazioni al contatore per evitare perdite.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.01.11.I02 Taratura

Eseguire la taratura del contatore quando necessario.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.01.12

Idranti a colonna soprasuolo

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.12.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli idranti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo.

Prestazioni:

Gli elementi di tenuta quando sottoposti a prova in conformità all’appendice A della UNI EN 1074-1 utilizzando i valori PEA del
prospetto 2, non devono presentare perdite visibili all’esterno della valvola.
Gli otturatori quando sottoposte a prova in conformità all’appendice B della UNI EN 1074-1 utilizzando il valore di pressione pari a
1,1 × PFA del prospetto 2, non devono presentare perdite visibili all’esterno della valvola.

Livello minimo della prestazione:

L'idrante deve essere sottoposto ad una pressione di 21 bar con l'otturatore della valvola chiuso. L'idrante non deve presentare
perdite per almeno 3 minuti.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.12.R02 Resistenza alla corrosione

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica

Gli idranti devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il buon
funzionamento dell'intero apparato.

Prestazioni:

I materiali utilizzati per la realizzazione degli idranti devono essere conformi alle normative vigenti.

Livello minimo della prestazione:

Il dimensionamento della colonna idrante in ghisa deve essere tale da garantire i valori idraulici richiesti dalla normativa con idonei
spessori non inferiori a quelli prescritti dalla norma UNI EN 14384.

Classe di Esigenza:  Durabilità

01.01.12.R03 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli idranti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.

Prestazioni:

Gli idranti e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in
modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Gli idranti a colonna soprasuolo sono costituiti da un dispositivo collegato ad una rete idrica di alimentazione; questo dispositivo
generalmente a colonna è dotato di uno o più attacchi per l'aggancio delle tubazioni. Gli idranti a colonna sono classificati, secondo i
tipi costruttivi e l'uso: con attacco a lato o con attacco assiale.
Si possono individuare nei disegni: B3 e B17.

Impianto acquedotto
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La prova alla resistenza meccanica deve essere effettuata sull'idrante completamente assemblato (completo di tutti gli elementi quali
valvole, otturatori, guarnizioni). Con l'otturatore della valvola completamente aperto sottoporre l'idrante ad una pressione idraulica
di 24 bar: il corpo dell'idrante deve resistere per almeno tre minuti.
L’idrante che abbia superato la prova di tenuta non deve inoltre presentare alcun segno di difetto.

01.01.12.R04 Funzionalità d'uso

Classe di Requisiti:  Di funzionamento

Gli idranti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di sforzi
derivanti dall'uso e/o dalla manovra.

Prestazioni:

Quando sottoposta a prova secondo l’appendice C della EN 1074-6, la coppia richiesta per ottenere la tenuta dell’idrante deve
corrispondere al valore appropriato indicato nel prospetto 3.
Sono specificati tre intervalli di coppia:
- intervallo 1 e intervallo 2: diametro del volantino = 500 mm o lunghezza della leva = 500 mm;
- intervallo 3 diametro del volantino > 500 mm o lunghezza della leva > 500 mm.

Livello minimo della prestazione:

La prova alla resistenza meccanica deve essere effettuata sull'idrante completamente assemblato. L’idrante che abbia superato la
prova di tenuta non deve inoltre presentare alcun segno di difetto.

Classe di Esigenza:  Gestione

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.12.A01 Difetti attacchi

Difetti degli attacchi per errata flangiatura o per rottura della stessa con conseguenti perdite di fluido.

01.01.12.A02 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta degli idranti e dei suoi componenti con perdite del fluido.

01.01.12.A03 Difetti dispositivi di manovra

Difetti di funzionamento dei dispositivi di manovra dovuti a degradazione delle guarnizioni toroidali o ai premistoppa a baderna.

01.01.12.A04 Rottura tappi

Rottura o deterioramento dei tappi di chiusura dell'idrante.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllare lo stato generale degli idranti verificando l'integrità delle flange, che i tappi siano ben serrati, che i dispositivi di manovra
siano facilmente utilizzabili. Verificare lo stato delle guarnizioni di tenuta e della verniciatura.

• Requisiti da verificare: 1) ; 2) Funzionalità d'uso.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti attacchi; 2) Difetti di tenuta; 3) Difetti dispositivi di manovra; 4) Rottura tappi.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.01.12.C01 Controllo generale idranti
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.12.I01 Prova della tenuta

Verificare la tenuta alla pressione di esercizio degli idranti.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 2 mesi

01.01.12.I02 Verifica strato di protezione

Verificare lo stato di conservazione della vernice di protezione dell'idrante.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.01.12.I03 Sostituzione batterie

Sostituire le batterie

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 5 anni
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Unità Tecnologica: 01.02

Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico.
Possono essere costituite da:
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro;
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;
- recinzioni in legno;
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica.
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo
degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in
ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un
buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando
di apertura-chiusura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Resistenza a manovre false e violente

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso

Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o incidenti a cose
e persone.

Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre errate e/o violente, le recinzioni ed i cancelli, compresi gli eventuali
dispositivi complementari di movimentazione, devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali,
non evidenziando rotture, deterioramenti o deformazioni permanenti.

Prestazioni:

Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo le norme UNI EN 12445 e UNI EN 12453.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.R02 Sicurezza contro gli infortuni

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso

Le recinzioni ed i cancelli devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a prevenire infortuni e/o incidenti a
cose e persone.

Le recinzioni ed i cancelli e i dispositivi di movimentazione devono assicurare il perfetto funzionamento, in particolare nelle fasi di
movimentazione, e garantire i criteri minimi di sicurezza.

Prestazioni:

Le superfici delle ante non devono presentare sporgenze fino ad una altezza di 2 m (sono ammesse sporgenze sino a 3 mm purché
con bordi smussati e arrotondati). Per cancelli realizzati in ambiti industriali sono tollerate sporgenze sino a 10 mm.
Per gli elementi dotati di moto relativo deve essere realizzato un franco <= di 15 mm. Nella parte corrispondente alla posizione di
chiusura va lasciato un franco meccanico di almeno 50 mm fra il cancello e il battente fisso.
Per cancelli con elementi verticali si deve provvedere ad applicare una protezione adeguata costituita da reti, griglie o lamiere
traforate con aperture che non permettano il passaggio di una sfera di diametro di 25 mm, se la distanza dagli organi mobili è >= a
0,3 m, e di una sfera del diametro di 12 mm, se la distanza dagli organi mobili è < di 0,3 m. I fili delle reti devono avere una sezione
non < di 2,5 mm2, nel caso di lamiere traforate queste devono avere uno spessore non < di 1,2 mm.
Il franco esistente fra il cancello e il pavimento non deve essere > 30 mm. Per cancelli battenti a due ante, questi devono avere uno
spazio di almeno 50 mm tra le due ante e ricoperto con profilo in gomma paraurto-deformante di sicurezza sul frontale di chiusura,
per attutire l'eventuale urto di un ostacolo.
La velocità di traslazione e di quella periferica tangenziale delle ante girevoli deve risultare <= a 12 m/min; mentre quella di discesa,

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Recinzioni e cancelli
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per ante scorrevoli verticalmente, <= 8m/min. Gli elementi delle ante, che possono trovarsi a contatto durante tra loro o con altri
ostacoli durante le movimentazioni, devono essere protetti contro i pericoli di schiacciamento e convogliamento delle persone per
tutta la loro estensione con limitazione di 2 m per l'altezza ed una tolleranza da 0 a 30 mm per la parte inferiore e 100 mm per la
parte superiore.
Per cancelli a battente con larghezza della singola anta <= 1,8 m è richiesta la presenza di una fotocellula sul filo esterno dei
montanti laterali, integrata da un controllo di coppia incorporato nell'azionamento, tale da limitare la forza trasmessa dal cancello in
caso di urto con un ostacolo di valore di 150 N (15 kg) misurati sull'estremità dell'anta corrispondente allo spigolo di chiusura.
Per cancelli a battente con larghezza della singola anta >= 1,8 m è richiesta l'applicazione di due fotocellule, una esterna ed una
interna alla via di corsa, per la delimitazione dell'area interessata alle movimentazioni.
Per cancelli scorrevoli con <= 300 kg è richiesta la presenza di una fotocellula sulla parte esterna alla via di corsa, integrata da un
controllo di coppia incorporato nell'azionamento. Nel caso non sia possibile l'utilizzo del limitatore di coppia va aggiunta una
protezione alternativa come la costola sensibile da applicare sulla parte fissa di chiusura ed eventualmente di apertura od altra
protezione di uguale efficacia.
Per cancelli scorrevoli con massa > di 300 kg vanno predisposte 2 fotocellule di cui una interna ed una esterna alla via di corsa.
Occorre comunque applicare costole sensibili in corrispondenza dei montanti fissi di chiusura, ed eventualmente di apertura, quando
vi può essere un pericolo di convogliamento.
Le barriere fotoelettriche devono essere costituite da raggi, preferibilmente infrarossi, modulati con frequenza > di 100 Hz e
comunque insensibili a perturbazioni esterne che ne possono compromettere la funzionalità. Inoltre vanno poste ad un'altezza
compresa fra 40 e 60 cm dal suolo e ad una distanza massima di 10 cm dalla zona di convogliamento e/o schiacciamento. Nel caso
di ante girevoli la distanza massima di 10 cm va misurata con le ante aperte.
Deve essere installato un segnalatore, a luce gialla intermittente, con funzione luminosa durante il periodo di apertura e chiusura del
cancello e/o barriera.
E' richiesto un dispositivo di arresto di emergenza da azionare in caso di necessità per l'arresto del moto.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.02.01 Recinzioni in ferro
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Recinzioni in ferro

Unità Tecnologica: 01.02

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Corrosione

Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.01.A02 Deformazione

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

01.02.01.A03 Mancanza

Caduta e perdita di parti o maglie metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie causa di usura.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza.

• Ditte specializzate: Fabbro.

Tipologia: Controllo a vista

01.02.01.C01 Controllo elementi a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Ripresa protezione elementi

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

• Ditte specializzate: Pittore.

Cadenza:  ogni 6 anni

01.02.01.I02 Sostituzione elementi usurati

Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o
di uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi prefabbricati, ecc..
Si possono individuare nei disegni: B6/1, B6/2, B6/5, B6/6, B7, B11/1, B11/2, B13/1, B13/2 e B24.

Recinzioni e cancelli
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Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

Pagina 39



Manuale di Manutenzione

Unità Tecnologica: 01.03

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte
rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato.
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona
significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a
collocare.
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul
comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti
da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo.
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti,
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei
piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò
vanno adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

Le opere di fondazioni superficiali, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.

Prestazioni:

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.03.01 Platee in c.a.

Opere di fondazioni superficiali
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Platee in c.a.

Unità Tecnologica: 01.03

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Cedimenti

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della
fondazione.

01.03.01.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.03.01.A03 Distacchi murari

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.

01.03.01.A04 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.03.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli
agenti atmosferici.

01.03.01.A06 Fessurazioni

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento
reciproco delle parti.

01.03.01.A07 Lesioni

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.03.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.

01.03.01.A09 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così
da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea
può essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone
armato e provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla
soletta.
Si possono individuare nei disegni: B2, B5/1, B5/2, B5/3, B6/1, B6/2, B6/5, B6/6, B7, B11/1, B11/2, B12/1, B12/2, B13/1, B13/2,
B13/3, B14, B15, B16, B17, B18, B9, B20, B21, B22 e B24.

Opere di fondazioni superficiali
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01.03.01.A10 Rigonfiamento

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.03.01.A11 Umidità

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli
approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 
6) Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.03.01.C01 Controllo struttura

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Interventi sulle strutture

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la
diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed
evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Unità Tecnologica: 01.04

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In
particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli
verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una
connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.04.R01 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.

Prestazioni:

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme
tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le
costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.04.01 Pareti

Strutture in elevazione in c.a.
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Pareti

Unità Tecnologica: 01.04

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Alveolizzazione

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.04.01.A02 Cavillature superfici

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.04.01.A03 Corrosione

Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.04.01.A04 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.04.01.A05 Disgregazione

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.04.01.A06 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.04.01.A07 Efflorescenze

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.04.01.A08 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza.
Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre le
pareti di un edificio si possono classificare in:
- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e separano
gli ambienti interni da quelli esterni).
- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio).
Si possono individuare nei disegni: B2, B5/1, B5/2, B5/3, B6/5, B6/6, B7, B11/1, B11/2, B12/1, B12/2, B13/1, B13/2, B13/3, B19,
B20 e B21.

Strutture in elevazione in c.a.
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01.04.01.A09 Esfoliazione

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.04.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.

01.04.01.A11 Fessurazioni

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.

01.04.01.A12 Lesioni

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne
caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.04.01.A13 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.04.01.A14 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.04.01.A15 Polverizzazione

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.04.01.A16 Rigonfiamento

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.04.01.A17 Scheggiature

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

01.04.01.A18 Spalling

Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei
calcestruzzi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di
indagini strumentali in situ.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.04.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo
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Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale
configurazione.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.04.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.I01 Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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SISTEMA DI TELECONTROLLO
Unità Tecnologiche:

° 02.01 Impianto di trasmissione dati

° 02.02 Impianto di ricezione dati

° 02.03 Impianto di messa a terra

Corpo d'Opera: 02
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Unità Tecnologica: 02.01

L'impianto di trasmissione dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito da una rete
di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.01.R01 Efficienza

Classe di Requisiti:  Di funzionamento

L'impianto di trasmissione deve essere realizzato con materiali idonei a garantire efficienza del sistema.

I materiali utilizzati devono consentire una facile trasmissione dei dati in modo da evitare sovraccarichi della rete.

Prestazioni:

Devono essere garantiti i livelli minimi indicati dalle norme e variabili per tipo di rete utilizzato.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Gestione

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 02.01.01 Alimentatori

° 02.01.02 Armadi concentratori

° 02.01.03 Cablaggio

° 02.01.04 Pannello di permutazione

° 02.01.05 Sistema di trasmissione

Impianto di trasmissione dati
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Elemento Manutenibile: 02.01.01

Alimentatori

Unità Tecnologica: 02.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.01.R01 Comodità di uso e manovra

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

Prestazioni:

I componenti dell'alimentatore devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in
posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.

Livello minimo della prestazione:

E’ possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili dagli utenti per le normali
operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole manovra.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

02.01.01.R02 Efficienza

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon
funzionamento.

Prestazioni:

L'alimentatore deve essere in grado di dare energia a tutti gli apparecchi ad esso collegati in modo che non ci siano interferenze di
segnali.

Livello minimo della prestazione:

Le prestazioni minime richieste all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 Perdita di carica accumulatori

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

02.01.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

02.01.01.A03 Difetti di regolazione

Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema.

L'alimentatore è un elemento dell'impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati (armadi concentratori, pannello di
permutazione, ecc.) possono essere alimentati.

Impianto di trasmissione dati
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02.01.01.A04 Incrostazioni

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema.

02.01.01.A05 Perdite di tensione

Riduzione della tensione di alimentazione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano
funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei morsetti; 3) Perdita di carica accumulatori.

• Ditte specializzate: Telefonista.

Tipologia: Ispezione strumentale

02.01.01.C01 Controllo alimentazione

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.01.I01 Pulizia generale

Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.

• Ditte specializzate: Telefonista.

Cadenza:  ogni 3 mesi

02.01.01.I02 Sostituzione

Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati.

• Ditte specializzate: Telefonista.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 02.01.02

Armadi concentratori

Unità Tecnologica: 02.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.02.R01 Accessibilità

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.

Prestazioni:

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

02.01.02.R02 Identificabilità

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.

Prestazioni:

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.02.A01 Anomalie cablaggio

Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'impianto.

02.01.02.A02 Anomalie led luminosi

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.

Gli armadi hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di distribuzione
fisica, UPS per alimentazione elettrica indipendente) necessari per il corretto funzionamento dei nodi di concentrazione.
Gli armadi concentratori sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata
con polveri epossidiche.

Impianto di trasmissione dati
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02.01.02.A03 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

02.01.02.A04 Depositi di materiale

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

02.01.02.A05 Difetti agli interruttori

Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di
condensa.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 2 mesi

Verificare lo stato dei concentratori e delle reti.

• Requisiti da verificare: 1) Identificabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Controllo a vista

02.01.02.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.02.I01 Pulizia generale

Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.

• Ditte specializzate: Telefonista.

Cadenza:  ogni 6 mesi

02.01.02.I02 Serraggio

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

• Ditte specializzate: Telefonista.

Cadenza:  ogni 6 mesi
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Elemento Manutenibile: 02.01.03

Cablaggio

Unità Tecnologica: 02.01

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.03.A01 Anomalie degli allacci

Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.

02.01.03.A02 Anomalie delle prese

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.

02.01.03.A03 Difetti di serraggio

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

02.01.03.A04 Difetti delle canaline

Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline.

• Ditte specializzate: Telefonista.

Tipologia: Ispezione a vista

02.01.03.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.03.I01 Rifacimento cablaggio

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe
superiore).

• Ditte specializzate: Telefonista.

Cadenza:  ogni 15 anni

Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il
cablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di
distribuzione.

Impianto di trasmissione dati
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02.01.03.I02 Serraggio connessione

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.

• Ditte specializzate: Telefonista.

Cadenza:  quando occorre

02.01.03.I03 Sostituzione prese

Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati.

• Ditte specializzate: Telefonista.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 02.01.04

Pannello di permutazione

Unità Tecnologica: 02.01

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.04.A01 Anomalie connessioni

Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.

02.01.04.A02 Anomalie prese

Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni.

02.01.04.A03 Difetti di serraggio

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

02.01.04.A04 Difetti delle canaline

Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie connessioni; 3) Anomalie prese; 4) Difetti delle canaline.

• Ditte specializzate: Telefonista.

Tipologia: Ispezione a vista

02.01.04.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.04.I01 Rifacimento cablaggio

Il pannello di permutazione (detto tecnicamente patch panel) è collocato all’interno degli armadi di zona e viene utilizzato per
l’attestazione dei cavi (del tipo a 4 coppie UTP) provenienti dalle postazioni utente e la loro relativa permutazione verso gli apparati
attivi (hub, switch).
Il permutatore è realizzato con una struttura in lamiera metallica verniciata ed equipaggiato con un certo numero di prese del tipo
RJ45.

Impianto di trasmissione dati
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Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe
superiore).

• Ditte specializzate: Telefonista.

Cadenza:  quando occorre

02.01.04.I02 Serraggio connessioni

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.

• Ditte specializzate: Telefonista.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 02.01.05

Sistema di trasmissione

Unità Tecnologica: 02.01

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.05.A01 Anomalie delle prese

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.

02.01.05.A02 Depositi vari

Accumulo di materiale (polvere, grassi, ecc.) sulle connessioni.

02.01.05.A03 Difetti di serraggio

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Verificare gli apparati di rete (sia quelli attivi sia quelli passivi) controllando che tutti gli apparecchi funzionino. Controllare che tutte
le viti siano serrate.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle prese; 2) Depositi vari; 3) Difetti di serraggio.

• Ditte specializzate: Telefonista.

Tipologia: Ispezione a vista

02.01.05.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.05.I01 Pulizia

Eseguire la pulizia di tutte le apparecchiature della rete.

• Ditte specializzate: Telefonista.

Cadenza:  ogni 3 mesi

02.01.05.I02 Rifacimento cablaggio

Cadenza:  ogni settimana

Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può essere realizzato
con differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante
l'utilizzo di switched e ruter.

Impianto di trasmissione dati
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Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe
superiore).
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Unità Tecnologica: 02.02

Gli impianti di ricezione dati sono gli apparati che ricevono e distribuiscono i segnali radio all’interno di uno stesso edificio o in
edifici adiacenti. Essi rappresentano un mezzo per la condivisione delle risorse tra diversi utenti ai fini della fruizione dei servizi.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.02.R01 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica

Gli elementi dell'impianto di ricezione segnali devono essere in grado di resistere a sollecitazioni che possono verificarsi durante il
funzionamento dell'impianto.

Gli elementi dell'impianto devono garantire una determinata resistenza meccanica senza compromettere la stabilità dell'intero
apparato.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Controllabilità

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 02.02.01 Antenne

° 02.02.02 Pali per antenne in acciaio

Impianto di ricezione dati
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Elemento Manutenibile: 02.02.01

Antenne

Unità Tecnologica: 02.02

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.01.A01 Anomalie cavi

Difetti di serraggio e/o di tenuta dei cavi nei rispettivi morsetti.

02.02.01.A02 Corrosione

Fenomeni di corrosione degli elementi metallici.

02.02.01.A03 Disallineamento

Disallineamento dell'antenna rispetto alla verticale.

02.02.01.A04 Difetti di serraggio

Difetti di posa in opera del corpo ricezione segnali rispetto all'ancoraggio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Eseguire la verifica del corretto posizionamento dell'antenna.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Disallineamento.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Ispezione a vista

02.02.01.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.01.I01 Registrazione

Eseguire la registrazione dell'antenna ed il serraggio dei cavi in seguito ad eventi eccezionali.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Cadenza:  quando occorre

Le antenne sono gli apparecchi di ricezione segnali. Possono essere realizzati in leghe di alluminio questa deve resistere alla
corrosione. In particolare quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve
essere oggetto di accordo tra committente e fornitore

Impianto di ricezione dati
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Elemento Manutenibile: 02.02.02

Pali per antenne in acciaio

Unità Tecnologica: 02.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.02.02.R01 Resistenza alla corrosione

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica

I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il
buon funzionamento dell'intero apparato.

Prestazioni:

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pali in acciaio devono garantire un'adeguata protezione contro la corrosione.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 40.

Classe di Esigenza:  Controllabilità

02.02.02.R02 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti.

Prestazioni:

Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti sia dal peso
proprio che dall'azione della spinta del vento.

Livello minimo della prestazione:

Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN
40-3-1.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.02.A01 Anomalie del rivestimento

Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

02.02.02.A02 Corrosione

Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione
superficiale.

02.02.02.A03 Difetti di serraggio

I pali sostengono uno o più apparecchi di ricezione segnali e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un
prolungamento e all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente
all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o
migliore.

Impianto di ricezione dati
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Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo di ricezione segnali.

02.02.02.A04 Difetti di stabilità

Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verificare l'efficienza dei corpi di ricezione dei segnali e degli eventuali accessori. Verificare il corretto orientamento delle antenne.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità; 2) Anomalie del rivestimento.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Ispezione

02.02.02.C01 Controllo corpi di ricezione segnali

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Controllo a vista

02.02.02.C02 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.02.I01 Registrazione

Eseguire la registrazione dell'antenna.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  quando occorre

02.02.02.I02 Sostituzione dei pali

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  quando occorre

02.02.02.I03 Verniciatura

Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.

• Ditte specializzate: Pittore.

Cadenza:  quando occorre

Pagina 62



Manuale di Manutenzione

Unità Tecnologica: 02.03

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale
nullo. E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa
di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di
funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche
atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di
collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare,
oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di
terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti
devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.03.R01 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture.

I dispersori per la presa di terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e alla condizione del
terreno.

Prestazioni:

I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm
per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve presentare
quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 02.03.01 Conduttori di protezione

° 02.03.02 Sistema di dispersione

° 02.03.03 Sistema di equipotenzializzazione

Impianto di messa a terra
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Elemento Manutenibile: 02.03.01

Conduttori di protezione

Unità Tecnologica: 02.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.03.01.R01 Resistenza alla corrosione

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Prestazioni:

La resistenza alla corrosione degli elementi e dei conduttori di protezione viene accertata con le prove e le modalità previste dalla
norma tecnica di settore.

Livello minimo della prestazione:

La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina
per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo la prova,
tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito dalla norma tecnica
di settore.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.01.A01 Difetti di connessione

Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni mese

Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Ispezione strumentale

02.03.01.C01 Controllo generale

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio.

Impianto di messa a terra
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.03.01.I01 Sostituzione conduttori di protezione

Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 02.03.02

Sistema di dispersione

Unità Tecnologica: 02.03

Rappresentazione grafica e descrizione

Dispersore

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.03.02.R01 Resistenza alla corrosione

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Prestazioni:

La resistenza alla corrosione degli elementi e dei materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra viene accertata
con le prove e le modalità previste dalla norma tecnica di settore

Livello minimo della prestazione:

Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma tecnica di settore.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello
di dispersione.

Impianto di messa a terra
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ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.02.A01 Corrosioni

Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in buone condizioni e non
ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Ispezione a vista

02.03.02.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.03.02.I01 Misura della resistività del terreno

Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  ogni 12 mesi

02.03.02.I02 Sostituzione dispersori

Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  quando occorre

Pagina 67



Manuale di Manutenzione

Elemento Manutenibile: 02.03.03

Sistema di equipotenzializzazione

Unità Tecnologica: 02.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.03.03.R01 Resistenza alla corrosione

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
fenomeni di corrosione.

Prestazioni:

La resistenza alla corrosione dei conduttori equipotenziali principali e supplementari dell'impianto di messa a terra viene accertata
con le prove e le modalità previste dalla norma di settore.

Livello minimo della prestazione:

Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di Vs
indicati dalla norma UNI di settore.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.03.A01 Corrosione

Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

02.03.03.A02 Difetti di serraggio

Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che siano in buone condizioni i
serraggi dei bulloni.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Ispezione a vista

02.03.03.C01 Controllo generale

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici.

Impianto di messa a terra
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.03.03.I01 Sostituzione degli equipotenzializzatori

Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  quando occorre
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Adattabilità delle finiture

01 - DISTRIBUZIONE ZONE IRRIGUE

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto acquedotto

01.01.01 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)

01.01.01.R02 Requisito: Regolarità delle finiture

Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.

01.01.03 Giunti di dilatazione

01.01.03.R01 Requisito: Adattabilità delle finiture

Gli elementi di tenuta devono essere privi di difetti o irregolarità che ne pregiudichino la 
funzionalità.

Controllo: Controllo dei giunti01.01.03.C01 Controllo a vista ogni anno
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Controllabilità tecnologica

01 - DISTRIBUZIONE ZONE IRRIGUE

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto acquedotto

01.01.02 Giunti a flangia

01.01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I giunti ed i relativi elementi devono essere in grado di evitare fuoriuscite di fluido.

01.01.03 Giunti di dilatazione

01.01.03.R03 Requisito: Resistenza all'ozono

Gli elementi di tenuta di gomma dei giunti di dilatazione non devono subire disgregazioni se 
sottoposti all'azione dell'ozono.

01.01.11 Contatori

01.01.11.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I contatori devono essere in grado di evitare fughe di fluido.

02 - SISTEMA DI TELECONTROLLO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.02 - Impianto di ricezione dati

02.02 Impianto di ricezione dati

02.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Gli elementi dell'impianto di ricezione segnali devono essere in grado di resistere a sollecitazioni che 
possono verificarsi durante il funzionamento dell'impianto.

Controllo: Controllo generale02.02.01.C01 Ispezione a vista ogni anno

02.02.02 Pali per antenne in acciaio

02.02.02.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione

I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di 
corrosione per non compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato.

Controllo: Controllo generale02.02.02.C02 Controllo a vista ogni 3 mesi
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Di funzionamento

01 - DISTRIBUZIONE ZONE IRRIGUE

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto acquedotto

01.01.12 Idranti a colonna soprasuolo

01.01.12.R04 Requisito: Funzionalità d'uso

Gli idranti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di sforzi derivanti dall'uso e/o dalla manovra.

Controllo: Controllo generale idranti01.01.12.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi

02 - SISTEMA DI TELECONTROLLO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 - Impianto di trasmissione dati

02.01 Impianto di trasmissione dati

02.01.R01 Requisito: Efficienza

L'impianto di trasmissione deve essere realizzato con materiali idonei a garantire efficienza del 
sistema.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Di stabilità

01 - DISTRIBUZIONE ZONE IRRIGUE

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto acquedotto

01.01.01 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)

01.01.01.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare 
in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

01.01.03 Giunti di dilatazione

01.01.03.R02 Requisito: Resistenza alla trazione

Gli elementi costituenti i giunti di dilatazione devono essere in grado di resistere a sollecitazioni di 
trazione.

01.01.05 Pozzetti

01.01.05.R01 Requisito: Resistenza meccanica

I pozzetti ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni 
di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.).

01.01.06 Sfiati

01.01.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Gli sfiati devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due 
valori: la pressione di prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile 
(PEA).

01.01.06.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli sfiati devono essere realizzati con materiali in grado di resistere a fenomeni di corrosione.

01.01.07 Tubazioni in acciaio zincato

01.01.07.R03 Requisito: Resistenza alla corrosione

Le tubazioni destinate ad essere interrate devono essere opportunamente coibentate con rivestimenti 
per evitare fenomeni di corrosione.

01.01.07.R04 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. Per 
tale scopo possono essere dotati di adeguati rivestimenti.

01.01.07.R05 Requisito: Resistenza meccanica

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare 
in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

01.01.07.R06 Requisito: Stabilità chimico reattiva

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere 
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

01.01.08 Valvole a farfalla

01.01.08.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Le valvole devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.

01.01.09 Idrovalvole

01.01.09.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Le valvole devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture in seguito ad operazioni di di utilizzo.

01.01.10 Valvole a saracinesca (saracinesche)

01.01.10.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

01.01.11 Contatori

01.01.11.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione

I contatori devono essere realizzati con materiali in grado di resistere a fenomeni di corrosione.

01.01.12 Idranti a colonna soprasuolo

01.01.12.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Gli idranti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in modo da assicurare la durata e la 
funzionalità nel tempo.

01.01.12.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Gli idranti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Opere di fondazioni superficiali

01.03 Opere di fondazioni superficiali

01.03.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali 
manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni 
(carichi, forze sismiche, ecc.).

Controllo: Controllo struttura01.03.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 - Strutture in elevazione in c.a.

01.04 Strutture in elevazione in c.a.

01.04.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di 
deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.).

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.04.01.C02 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo01.04.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

02 - SISTEMA DI TELECONTROLLO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.02 - Impianto di ricezione dati

02.02.02 Pali per antenne in acciaio

02.02.02.R02 Requisito: Resistenza meccanica

I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare 
deformazioni e/o cedimenti.

Controllo: Controllo generale02.02.02.C02 Controllo a vista ogni 3 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.03 - Impianto di messa a terra

02.03 Impianto di messa a terra

02.03.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture.

Controllo: Controllo generale02.03.01.C01 Ispezione
strumentale

ogni mese

Controllo: Controllo generale02.03.03.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale02.03.02.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi

02.03.01 Conduttori di protezione

02.03.01.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Controllo: Controllo generale02.03.01.C01 Ispezione
strumentale

ogni mese

Controllo: Controllo generale02.03.03.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale02.03.02.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi

02.03.02 Sistema di dispersione

02.03.02.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

02.03.03 Sistema di equipotenzializzazione

02.03.03.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione

Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare 
in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Durabilità tecnologica

01 - DISTRIBUZIONE ZONE IRRIGUE

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto acquedotto

01.01 Impianto acquedotto

01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Gli elementi dell'impianto idrico di adduzione dell'acqua devono essere idonei ad impedire fughe dei 
fluidi in circolazione per garantire la funzionalità dell'impianto.

01.01.12 Idranti a colonna soprasuolo

01.01.12.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli idranti devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non 
compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Facilità d'intervento

02 - SISTEMA DI TELECONTROLLO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 - Impianto di trasmissione dati

02.01.02 Armadi concentratori

02.01.02.R01 Requisito: Accessibilità

Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 
funzionamento sia in caso di guasti.

02.01.02.R02 Requisito: Identificabilità

Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere 
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da 
compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.

Controllo: Controllo generale02.01.02.C01 Controllo a vista ogni 2 mesi
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Funzionalità d'uso

01 - DISTRIBUZIONE ZONE IRRIGUE

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto acquedotto

01.01.07 Tubazioni in acciaio zincato

01.01.07.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti 
dall'impianto.

01.01.08 Valvole a farfalla

01.01.08.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due 
valori: la pressione di prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile 
(PEA).

01.01.09 Idrovalvole

01.01.09.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due 
valori: la pressione di prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile 
(PEA).

01.01.10 Valvole a saracinesca (saracinesche)

01.01.10.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due 
valori: la pressione di prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile 
(PEA).

02 - SISTEMA DI TELECONTROLLO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 - Impianto di trasmissione dati

02.01.01 Alimentatori

02.01.01.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra

L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità.

02.01.01.R02 Requisito: Efficienza

L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di 
rendimento assicurando un buon funzionamento.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Funzionalità tecnologica

01 - DISTRIBUZIONE ZONE IRRIGUE

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto acquedotto

01.01 Impianto acquedotto

01.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi

Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, 
depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi.

01.01.01 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)

01.01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle 
pressioni di esercizio.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - DISTRIBUZIONE ZONE IRRIGUE

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto acquedotto

01.01.07 Tubazioni in acciaio zincato

01.01.07.R01 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

I materiali costituenti le tubazioni non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, irritanti o 
corrosive per la salute degli utenti.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Protezione elettrica

01 - DISTRIBUZIONE ZONE IRRIGUE

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto acquedotto

01.01.04 Misuratori di portata

01.01.04.R01 Requisito: Isolamento elettrico

I misuratori di portata devono garantire un livello di isolamento elettrico.

Controllo: Controllo generale01.01.04.C03 Controllo ogni 6 mesi
Controllo: Controllo dispositivi di regolazione01.01.04.C01 Aggiornamento ogni 12 mesi
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Sicurezza d'uso

01 - DISTRIBUZIONE ZONE IRRIGUE

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Recinzioni e cancelli

01.02 Recinzioni e cancelli

01.02.R01 Requisito: Resistenza a manovre false e violente

Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di 
prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone.

01.02.R02 Requisito: Sicurezza contro gli infortuni

Le recinzioni ed i cancelli devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a 
prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone.
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Elenco Classe di Requisiti:

INDICE

Adattabilità delle finiture pag. 2

Controllabilità tecnologica pag. 3

Di funzionamento pag. 4

Di stabilità pag. 5

Durabilità tecnologica pag. 8
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Funzionalità d'uso pag. 10

Funzionalità tecnologica pag. 11
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

01 - DISTRIBUZIONE ZONE IRRIGUE
01.01 - Impianto acquedotto

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.01.01 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)

01.01.01.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale tubazioni

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:
- tenuta delle congiunzioni a flangia;
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità de sostegni dei tubi;
- presenza di acqua di condensa;
- coibentazione dei tubi.

01.01.02 Giunti a flangia

01.01.02.C01 Ispezione a vista ogni annoControllo: Controllo dei giunti

Verificare lo stato di tenuta delle guarnizioni, della ghiera di serraggio, e dei bulloni e dei dadi.

01.01.03 Giunti di dilatazione

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni annoControllo: Controllo dei giunti

Verificare i giunti di dilatazione controllando che non vi siano perdite o bolle o rigonfiamenti che 
possano comprometterne l'efficienza.

01.01.04 Misuratori di portata

01.01.04.C02 Verifica ogni 6 mesiControllo: Controllo dispositivi di stampa

Controllare che i dispositivi di stampa (fogli e pennini) siano perfettamente funzionanti.

01.01.04.C03 Controllo ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

Eseguire un controllo della cassetta di custodia verificando l'integrità delle serrature, dei vetri di 
protezione.

01.01.04.C01 Aggiornamento ogni 12 mesiControllo: Controllo dispositivi di regolazione

Eseguire un controllo della funzionalità dei dispositivi di regolazione e controllo.

01.01.05 Pozzetti

01.01.05.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo chiusini

Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili.

01.01.05.C02 Controllo a vista ogni annoControllo: Controllo struttura

Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come 
fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di 
corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o 
eventuali processi di carbonatazione.

01.01.06 Sfiati

01.01.06.C01 Controllo a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, 
delle cerniere e delle molle.

01.01.06.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesiControllo: Verifica galleggiante

Verifica del corretto funzionamento del galleggiante. Controllare che i dispositivi di leverismo siano 
ben funzionanti.

01.01.07 Tubazioni in acciaio zincato

01.01.07.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo coibentazione

Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.

01.01.07.C02 Controllo ogni 12 mesiControllo: Controllo manovrabilità delle valvole

Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino.

01.01.07.C03 Controllo a vista ogni annoControllo: Controllo tenuta

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra 
tubi ed apparecchi utilizzatori.

01.01.07.C04 Registrazione ogni annoControllo: Controllo tenuta valvole

Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

01.01.08 Valvole a farfalla

01.01.08.C01 Verifica ogni 6 mesiControllo: Controllo volantino

Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura.

01.01.10 Valvole a saracinesca (saracinesche)

01.01.10.C01 Registrazione ogni 6 mesiControllo: Controllo premistoppa

Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. 
Eseguire una registrazione dei bulloni di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa.

01.01.10.C02 Verifica ogni 6 mesiControllo: Controllo volantino

Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura.

01.01.11 Contatori

01.01.11.C01 Controllo a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo generale

Verificare che i dispositivi indicatori dei consumi girino regolarmente. Verificare l'integrità dei vetri 
di protezione.

01.01.12 Idranti a colonna soprasuolo

01.01.12.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo generale idranti

Controllare lo stato generale degli idranti verificando l'integrità delle flange, che i tappi siano ben 
serrati, che i dispositivi di manovra siano facilmente utilizzabili. Verificare lo stato delle guarnizioni 
di tenuta e della verniciatura.

01.02 - Recinzioni e cancelli

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.02.01 Recinzioni in ferro

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni annoControllo: Controllo elementi a vista

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali 
anomalie causa di usura.

01.03 - Opere di fondazioni superficiali

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.03.01 Platee in c.a.

01.03.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo struttura

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano 
essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente 
in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

01.04 - Strutture in elevazione in c.a.

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.04.01 Pareti

01.04.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.

01.04.01.C02 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne 
che ne alterano la normale configurazione.
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02 - SISTEMA DI TELECONTROLLO
02.01 - Impianto di trasmissione dati

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

02.01.01 Alimentatori

02.01.01.C01 Ispezione
strumentale

ogni 6 mesiControllo: Controllo alimentazione

Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. 
Verificare che gli accumulatori siano funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento 
elettrico.

02.01.02 Armadi concentratori

02.01.02.C01 Controllo a vista ogni 2 mesiControllo: Controllo generale

Verificare lo stato dei concentratori e delle reti.

02.01.03 Cablaggio

02.01.03.C01 Ispezione a vista ogni annoControllo: Controllo generale

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte 
le prese siano ben collegate.

02.01.04 Pannello di permutazione

02.01.04.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte 
le prese siano ben collegate.

02.01.05 Sistema di trasmissione

02.01.05.C01 Ispezione a vista ogni annoControllo: Controllo generale

Verificare gli apparati di rete (sia quelli attivi sia quelli passivi) controllando che tutti gli apparecchi 
funzionino. Controllare che tutte le viti siano serrate.

02.02 - Impianto di ricezione dati

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

02.02.01 Antenne

02.02.01.C01 Ispezione a vista ogni annoControllo: Controllo generale

Eseguire la verifica del corretto posizionamento dell'antenna.

02.02.02 Pali per antenne in acciaio

02.02.02.C01 Ispezione ogni 3 mesiControllo: Controllo corpi di ricezione segnali

Verificare l'efficienza dei corpi di ricezione dei segnali e degli eventuali accessori. Verificare il 
corretto orientamento delle antenne.

02.02.02.C02 Controllo a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo generale

Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e 
dell'ancoraggio a terra.

02.03 - Impianto di messa a terra

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

02.03.01 Conduttori di protezione

02.03.01.C01 Ispezione
strumentale

ogni meseControllo: Controllo generale

Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo 
equipotenziale.

02.03.02 Sistema di dispersione

02.03.02.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione 
siano in buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la 
presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.
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02.03.03 Sistema di equipotenzializzazione

02.03.03.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale

Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che 
siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

01 - DISTRIBUZIONE ZONE IRRIGUE

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01 - Impianto acquedotto

01.01.01 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)

01.01.01.I01 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.

01.01.02 Giunti a flangia

01.01.02.I01 quando occorreIntervento: Serraggio dadi e bulloni

Serrare i dadi e i bulloni dei giunti quando si verificano piccole perdite di fluido dalle tubazioni.

01.01.02.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione guarnizioni

Sostituire le guarnizioni quando usurate.

01.01.03 Giunti di dilatazione

01.01.03.I01 quando occorreIntervento: Sostituzione giunti

Sostituire i giunti quando usurati.

01.01.04 Misuratori di portata

01.01.04.I01 quando occorreIntervento: Integrazione fogli e pennini

Integrare i fogli mancanti ed i pennini per consentire la stampa.

01.01.04.I02 ogni 12 mesiIntervento: Taratura

Eseguire la taratura dei dispositivi di regolazione dei misuratori.

01.01.05 Pozzetti

01.01.05.I01 quando occorreIntervento: Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.

01.01.05.I02 ogni 6 mesiIntervento: Disincrostazione chiusini

Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti.

01.01.06 Sfiati

01.01.06.I01 quando occorreIntervento: Sostituzione sfiati

Sostituire gli sfiati quando usurati.

01.01.07 Tubazioni in acciaio zincato

01.01.07.I02 quando occorreIntervento: Pulizia otturatore

Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore chiuso.

01.01.07.I01 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.

01.01.08 Valvole a farfalla

01.01.08.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione valvole

Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste 
per il funzionamento.

01.01.08.I01 ogni 6 mesiIntervento: Disincrostazione volantino

Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso.

01.01.09 Idrovalvole

01.01.09.I01 quando occorreIntervento: Sostituzione valvole

Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste 
per il funzionamento.

01.01.10 Valvole a saracinesca (saracinesche)
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01.01.10.I03 quando occorreIntervento: Sostituzione valvole

Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste 
per il funzionamento.

01.01.10.I01 ogni 6 mesiIntervento: Disincrostazione volantino

Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso.

01.01.10.I02 ogni 6 mesiIntervento: Registrazione premistoppa

Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido.

01.01.11 Contatori

01.01.11.I02 quando occorreIntervento: Taratura

Eseguire la taratura del contatore quando necessario.

01.01.11.I01 ogni 6 mesiIntervento: Registrazione 

Verificare e registrare gli attacchi delle tubazioni al contatore per evitare perdite.

01.01.12 Idranti a colonna soprasuolo

01.01.12.I01 ogni 2 mesiIntervento: Prova della tenuta

Verificare la tenuta alla pressione di esercizio degli idranti.

01.01.12.I02 ogni 6 mesiIntervento: Verifica strato di protezione

Verificare lo stato di conservazione della vernice di protezione dell'idrante.

01.01.12.I03 ogni 5 anniIntervento: Sostituzione batterie

Sostituire le batterie

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02 - Recinzioni e cancelli

01.02.01 Recinzioni in ferro

01.02.01.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione elementi usurati

Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.

01.02.01.I01 ogni 6 anniIntervento: Ripresa protezione elementi

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed 
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03 - Opere di fondazioni superficiali

01.03.01 Platee in c.a.

01.03.01.I01 quando occorreIntervento: Interventi sulle strutture

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti 
per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del 
dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare 
verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di 
dissesti riscontrati.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.04 - Strutture in elevazione in c.a.

01.04.01 Pareti

01.04.01.I01 quando occorreIntervento: Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.
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02 - SISTEMA DI TELECONTROLLO

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

02.01 - Impianto di trasmissione dati

02.01.01 Alimentatori

02.01.01.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione

Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati.

02.01.01.I01 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia generale

Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.

02.01.02 Armadi concentratori

02.01.02.I01 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia generale

Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.

02.01.02.I02 ogni 6 mesiIntervento: Serraggio

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

02.01.03 Cablaggio

02.01.03.I02 quando occorreIntervento: Serraggio connessione

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.

02.01.03.I03 quando occorreIntervento: Sostituzione prese

Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati.

02.01.03.I01 ogni 15 anniIntervento: Rifacimento cablaggio

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla 
classe superiore).

02.01.04 Pannello di permutazione

02.01.04.I01 quando occorreIntervento: Rifacimento cablaggio

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla 
classe superiore).

02.01.04.I02 quando occorreIntervento: Serraggio connessioni

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.

02.01.05 Sistema di trasmissione

02.01.05.I02 ogni settimanaIntervento: Rifacimento cablaggio

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla 
classe superiore).

02.01.05.I01 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia

Eseguire la pulizia di tutte le apparecchiature della rete.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

02.02 - Impianto di ricezione dati

02.02.01 Antenne

02.02.01.I01 quando occorreIntervento: Registrazione

Eseguire la registrazione dell'antenna ed il serraggio dei cavi in seguito ad eventi eccezionali.

02.02.02 Pali per antenne in acciaio

02.02.02.I01 quando occorreIntervento: Registrazione

Eseguire la registrazione dell'antenna.

02.02.02.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione dei pali

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.
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02.02.02.I03 quando occorreIntervento: Verniciatura

Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

02.03 - Impianto di messa a terra

02.03.01 Conduttori di protezione

02.03.01.I01 quando occorreIntervento: Sostituzione conduttori di protezione

Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati.

02.03.02 Sistema di dispersione

02.03.02.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione dispersori

Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati.

02.03.02.I01 ogni 12 mesiIntervento: Misura della resistività del terreno

Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra.

02.03.03 Sistema di equipotenzializzazione

02.03.03.I01 quando occorreIntervento: Sostituzione degli equipotenzializzatori

Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati.
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